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IN COPERTINA
Dipinto “Natività alpina”, 
creato espressamente per Penne Nere 
dal Pittore varesino Alpino Eugenio Ricci.

IN ULTIMA DI COPERTINA
I messaggi augurali per le festività, del Presidente Sezionale 
Franco Montalto, di S.E. Mons. Giuseppe Vegezzi, Vescovo 
ausiliare di Milano e Vicario Episcopale zona 2 - Varese, 
dell’Assistente spirituale della Sezione don Giorgio Spada.

La Redazione augura Buon Natale e Felice Anno Nuovo
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La fine di questo complicato 2022 ci impone qualche 
riflessione. 
Siamo passati dall’isolamento difensivo (per tutelarci dal 
contagio) a timori di crollo economico per aumento generalizzato 
dei prezzi (delle materie prime, dell’energia, del costo del denaro, 
ecc.) senza incremento delle retribuzioni.
C’è in giro la paura di non farcela, di veder crollare sistemi 
di sicurezza sociale costruiti con lavoro e fatica ultrasecolare 
mentre assistiamo alla chiusura di attività che ormai facevano 
parte del nostro paesaggio umano.
E’ uno di quei frangenti in cui non bisogna cedere all’emotività: 
è il momento di fare l’inventario delle risorse disponibili (Fabio Bombaglio  - segue a Pag. 4)

e razionalizzarne l’utilizzo, come quando la cima sembra 
allontanarsi e il tempo peggiora.
La principale risorsa di cui disponiamo (intendo dire come 
Associazione Nazionale Alpini) è un immenso e diffuso credito 
di fiducia. Anche il frangente drammatico del COVID 19 lo ha 
confermato.
A Bergamo è stato realizzato in sette giorni il reparto di 
rianimazione del Giovanni XXIII: straordinaria risposta delle 
aziende artigiane bergamasche (concentrazione di capacità di 
fare di livello mondiale) chiamate a raccolta dall’ ANA, con molti 
casi di doppia appartenenza (Alpini e Artigiani) 

Natale e Anno Nuovo, tempo di auguri e di bilanci.

“norvegese” che permette loro di 
partecipare alle nostre attività e soprattutto 
di sfilare con noi anche alle Adunate.
Sono stati premiati i Gruppi che hanno 
partecipato alle gare sportive del “Trofeo 
del Presidente Nazionale” della Sezione di 
Varese, dal decimo classificato al primo
Di seguito sono stati distribuiti fondi ad 
Associazioni che sono state ritenute meritevoli 
di nostri contributi per proseguire la loro attività 
o per portare a compimento i loro progetti.
I beneficiati sono state sette associazioni 
che sono state ritenute meritevoli di nostri 
contributi per proseguire la loro attività o 
per portare a compimento i loro progetti. 

Associazione “Con Andrea”•	  per la attività 
di aiuto e supporto alle persone più fragili e 
bisognose in Provincia di Varese e all’estero, in 
Cameroun ed a Nazareth.
Croce Rossa Italiana - Comitato di Busto •	
Arsizio per i progetti socio assistenziali 
verso i più bisognosi tramite l’acquisto di 
mezzi di trasporto appositi.

Associazione Africa Mission - Cooperazione e sviluppo•	  per l’attività di 
aiuto e supporto a persone fragili e bisognose nel Continente Africano.
Associazione “Fonte di vita” ODV •	 per la realizzazione di pozzi d’acqua 
per la popolazione del Tigrai in Etiopia.
A ricordo della missionaria Suor Enrica Magistroni,•	  alla Missione 
che cura bambini con disabilità ortopediche in ospedali in Kenia 

	 (ritira la Dott.ssa 
Daniela Maretti)
A s s o c i a z i o n e •	
in Valbossa per 
l’organizzazione di 
eventi benefici nella 
zona sud di Varese
Associazione ASDA •	
coop. Speranza per 
le attività di aiuto e 
sostegno, accoglien-
za e ricovero degli 
adulti disabili, e loro 
inserimento nell’atti-
vità lavorativa

I contributi per que-
ste donazioni sono 
tratti dal Fondo di 
Solidarietà Mons. 
Tarcisio Pigionatti, 
altra grande figura di 

La “Serata della Riconoscenza” e la consegna del Premio “Pa’ 
Togn” è la festa annuale più importante dell’Associazione 
Nazionale Alpini Sezione di Varese. Per chi non lo sapesse, il 
nome del premio deriva dalla trasposizione dialettale di Padre  
Antonio Riboni, glorioso Cappellano degli Alpini Varesini che noi, 
ogni anno, ricordiamo con affetto premiando un Alpino distintosi 
per quanto ha fatto di bene nella sua vita.
La sede della premiazione è diversa ogni anno e quest’anno il 
Gruppo organizzatore era quello di Albizzate con la Zona 3 che, 
per l’occasione, ha ottenuto dall’Amministrazione Comunale, la 
bellissima sala “Piotti”.
Come è successo per le manifestazioni precedenti, il novantesimo 
della Sezione e il raduno del 2° Raggruppamento a Lecco, la 
serata è stata caratterizzata da una bella pioggia che però non 
ha affatto scoraggiato gli Alpini e i famigliari dal partecipare 
numerosissimi tanto che il salone era pieno e si sono dovute 
aggiungere molte sedie.
La serata è stata aperta dal coro A.N.A. “Rosa delle Alpi” di 
Cassano Magnago che ha poi intervallato la cerimonia con 
diverse e applaudite esibizioni.
Il programma della serata, iniziata abbastanza puntualmente, 
era molto pieno perché prevedeva, come sempre, una serie di 
riconoscimenti e premiazioni.
A parte il “Pa’ Togn” che è nocciolo della serata, sono stati 
consegnati il diploma e la medaglia ricordo che ANA assegna ai 
Volontari che lasciano la Protezione Civile per raggiunti limiti di età 
(80 anni!) e gli attestati di riconoscenza della Sezione a chi, pur non 
essendo iscritto A.N.A., ha volontariamente collaborato con i Gruppi 
durante l’emergenza sanitaria Covid-19.
Festa grande per i soci che sono stati passati da “Aggregati” 
ad “Amici degli Alpini” con la consegna personale del berretto 
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3 dicembre 2022 - Albizzate
42ma Serata della Riconoscenza

Il bassorilievo che raffigura don Antonio Riboni 
“Pa’ Togn”, simbolo assegnato quest’anno 
all’Artigliere da Montagna Giuseppe Corda.

Il Cons. Naz. Severino Bassanese consegna il premio Pa’ Togn, 
all’Art.Mont. Giuseppe Corda. Assistono il Presidente Franco 
Montalto, Don Franco Berlusconi, Daniele Gariboldi, Presidente 
della Commissione del Premio, il Comandante dei Carabinieri.

(MaNi  - segue a Pag. 4)
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3 dicembre 2022 - Albizzate - 42ma Serata della Riconoscenza

La motivazione del 
Premio Pa’ Togn 2022

Artigliere da Montagna

Giuseppe Corda
Premio PA’ TOGN 2022

“Straordinario testimone dei
valori alpini, generosamente
vissuti nell’impegno costante

in attività di volontariato
e in assoluta semplicità

d’animo”
	 IL PRESIDENTE
	 Franco Montalto

Varese, 3 dicembre 2022

Cappellano vicino e amico degli Alpini.
Dopo un intervallo canoro del Coro, 
siamo arrivati alla parte più importante 
della serata, la consegna del premio 
Pà Togn: nessuno conosce il nome 
dell’Alpino prescelto perché la giuria è 
abbottonatissima e i giurati non parlano.
Si tratta di una forma di ringraziamento molto 
importante a chi si è speso per tutta la vita 
per gli altri. Quest’anno il premio è andato 
all’Artigliere da Montagna Giuseppe 
Corda, classe 1939, per tutti Peppino, 
storico socio del Gruppo di Gemonio. La 
motivazione del Premio è riportata nella 
pergamena e riquadro a lato.
Giuseppe è stato per vent’anni consigliere 
comunale di Gemonio, e ancora oggi 
è attivo nella Caritas, nell’Unitalsi, alle 
raccolte alimentari, al centro Aiuto alla 
vita, assiste i bambini sugli scuolabus ed 
è molto assiduo nella sua parrocchia. 

(segue da Pag. 3)

Natale e Anno Nuovo, tempo di auguri e di bilanci  (segue da Pag. 3)
Dal marzo al dicembre 2020, in Lombardia, l’ANA ha messo in 
campo 3.189 volontari per 231.016 ore lavorate e un controvalore 
complessivo di € 4.500.000,00.
Poi, sul piano nazionale, il personaggio-simbolo del Gen. 
Francesco Paolo Figliuolo, Artigliere da Montagna che ha 
diretto le operazioni di vaccinazione di massa con poche parole, 
piglio autorevole ed efficienza riconosciuta anche da coloro 
che avevano espresso iniziale scetticismo, quando non aperta 
avversione.
Senza polemiche postume, non si può dimenticare chi aveva 
detto che sarebbe stato meglio nominare Amazon anziché uno 
in uniforme, la nota scrittrice che temeva la divisa come simbolo 
golpista e gli esponenti politici che consigliavano il Generale di 

mettersi in borghese.
Anche molto più in piccolo, i nostri Soci in servizio presso i centri 
vaccinali li ricordiamo con gratitudine e con affetto.
Il nostro patrimonio ideale è proprio questo: la fiducia che riscuote 
il nostro cappello portato da gente che non è Superman, che non 
ha santi in cielo (salvo San Maurizio) ma che ha capacità di auto-
organizzazione e una, straordinaria, tradizione di mantenimento 
degli impegni che si assume.
In tempo di auguri agli altri, dobbiamo farne uno a noi stessi: che 
questa fiducia continui e che noi si continui a meritarla come è 
stato sino ad ora.
Buon Natale e felice 2023 a tutti i lettori.

Fabio Bombaglio

E’ sposato, ha avuto tre figli e si gode 
cinque nipoti. 
Sentito il suo nome come premiato, 
molto modestamente, ha pensato e detto 
“si sono sbagliati!” E invece no, caro 
Peppino, non hanno sbagliato, hanno 
premiato proprio te e la tua vita generosa 
e noi tutti, oltre ad averti dedicato un 
lunghissimo applauso, ti ringraziamo 
perché così sono, o dovrebbero essere, 
tutti gli Alpini. Grazie per l’insegnamento.
La serata si è conclusa con i discorsi 
del Presidente della Sezione di Varese 
Franco Montalto e di Severino Bassanese, 
Consigliere Nazionale, il saluto e il 
ringraziamento del Vice Sindaco di 
Albizzate signora Eliana Brusa, assente 
il Sindaco per indisposizione. 
Doveroso ringraziare l’Amm.ne Comunale 
per la concessione della sala e i Gruppi 
Alpini della Zona 3 per l’organizzazione. 

Alcune cante del Coro hanno poi concluso 
la bella Serata.
Siamo usciti dalla sala, pioveva ancora, 
ma non importava a nessuno, il nostro 
Peppino ci aveva dato una bella lezione 
e indicato la strada da seguire.
	 MaNi

Il Coro A.N.A. “Rosa delle Alpi” di 
Cassano Magnago che si esibito durante 
la Serata, intonando “cante” alpine.

I tre alunni dell’Istituto Olga Fiorini di Busto Arsizio che 
hanno recitato brani riferiti alla Prima Guerra Mondiale, 
alternandosi alle “cante” del Coro “Rosa delle Alpi”.
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Parte seconda
Poi avanti per la Val Cismon, fino a 

San Martino di Castrozza. Ci attendono 
i famosi Tre Passi Dolomitici: quelli che 
gli sciatori fanno d’inverno, per smaltire 
strudel e canederli. 
Noi andremo invece “motorizzati a pié” 
e per cena avremo un semplice rancio 
alpino ma “in gaveta granda!”
Eccoci al Passo Rolle, dominato dal 
suo “Cervino delle Dolomiti”.  Prima di 
scendere, ci voltiamo verso le cime del 
Lagorai… Anche là si è combattuto tanto.  
Ma chi sono quelli...!? Sono i veci del 
battaglione Feltre sul Cauriòl..! 

Chissà se, tra loro, c’è chi scrisse a quella 
mamma che chiedeva notizie del proprio 
figlio disperso, le dolorose parole ora 
ricordate soltanto in un canto d’alpini: 
“… Vostro figlio - è morto da eroe - 
sull’aspre cime del monte Cauriòl…”
Su veloci…!  che ormai siete allenati…
Passo Valles e infine Passo San 
Pellegrino. Qui lasceremo la strada per 
seguire, in cresta, il confine che divide la 
provincia di Trento da quella di Bolzano. 
Pensavo di portarvi al rifugio Contrin, 
ma… forse è meglio scendere a Malga 
Ciapéla e risalire in funivia, così anche le 
vostre gambe avranno un po’ di riposo. 
Ecco la Marmolada: anch’essa teatro 
della guerra bianca. Sul suo ghiacciaio, 
oggi, c’è la pista da sci del Seràuta. 
Poco sopra è l’imbocco della galleria che 
conduce a un intaglio detto “forcella a V”. 
Appena 20 metri al di là si scorgono le 
feritoie delle postazioni nemiche. 

Nelle profondità del ghiacciaio che scende 
al lago della Fedaia, c’era un eccezionale 
insediamento austriaco, “la città di ghiaccio”.
Si diramava in un dedalo di gallerie illuminate 
da impianto elettrico che collegavano 
depositi, armerie, mense e dormitori. Vi era 

addirittura una biblioteca! Molti suoi reperti 
sono stati recentemente recuperati. 
Avanti, verso Est… Val Parola, Passo 
Falzarego, val Travenanzes col Gruppo 
delle Tofàne che comprendeva le inviolabili 
postazioni austriache sul Lagazuoi e sul 
Castelletto.
Sotto la Tofana di Rozes c’è invece 
Fontana Negra, nota agli Alpini perché vi 
fu abbattuto, da un cecchino, il loro mitico 
generale Antonio Cantore. 
Gli italiani minarono il Lagazuoi scavando 
una galleria elicoidale che dalla Cengia 
Martini giungeva all’attuale arrivo della 
funivia. Attrezzata con corrimano, 
anch’essa è oggi percorribile. Pure il 
presidio sul Castelletto fu minato. 
Alle tre e mezza di notte dell’11 luglio 1916, 
con 35 tonnellate di tritòlo, si fece saltare 
in aria la montagna. Dall’osservatorio 
dell’Averau, il re e gli alti comandi vollero 
assistere allo “spettacolo”. Un’altra 
gigantesca esplosione squarciò il vicino 
Col di Lana, La scena fu ripresa nel film 
di Luis Trenker “montagne in fiamme”. Il 
fronte prosegue per Cortina d’Ampezzo, 
va oltre il gruppo del Cristallo e passa 
per il Monte Piana, in direzione Cime di 
Lavaredo.  Anche qui… è rimasta soltanto 
una croce.

Superati i 2.780 metri del monte 
Còglians, la linea si abbassa al Pal 
Piccolo e, progressivamente, volge a Sud 
Est, verso Pontebba che, come tutti gli 
altri paesi prossimi al fronte, non venne 
risparmiata dalle artiglierie. Scende poi a 
Sud, in val d’Isonzo… 
E siamo sul luogo della disfatta. 
La Leggenda del Piave ci narra: 
“Ah, quanta gente ha vista venir giù, lasciare 
il tetto, per l’onta consumata a Caporetto…”. 
In quello che oggi è Kobarid, ridente 
paese sloveno di 1500 abitanti, vi sono le 
ossa di 7000 soldati italiani, raccolte in un 
sacrario. 
Ci avviciniamo a Gorizia. Dei fanti, che 
nel 1916 mossero alla sua conquista nel 
corso della sesta battaglia sull’Isonzo, 
così si cantava: “la mattina del cinque di 
agosto - si muovevano le truppe italiane 
- per Gorizia e le terre lontane…” ma in 
quell’ottobre del ‘17 venne devastata dalle 

cannonate. Devastanti furono anche gli 
scontri. Fu. un’ecatombe. Migliaia di civili 
si misero in fuga: “profughi ovunque dai 
lontani monti venivano a gremir tutti sui 
ponti…”  Ma i ponti erano stati fatti saltare 
per ritardare l’avanzata degli austriaci, 
intanto che si allestiva alla meglio la linea 
arretrata sul Piave. In quello sfacelo, era 
quasi impossibile rifornire i combattenti 
di cibo e munizioni. A farlo, furono le 
coraggiose portatrici friulane: povere 
contadine, avvezze a reggere sulle 
spalle fardelli oggi impensabili. La loro 
età andava dai diciotto ai sessant’anni e 
tante, tra esse, caddero sotto il piombo 
nemico.

Nelle guerre, l’ingiustizia non è mai 
mancata. Ma qui fu raccapricciante. 
Al di là del fronte che arretrava, donne e 
bambine rimaste nelle loro case, furono 
oggetto di stupri e violenze da parte 
dell’esercito occupante. Al di qua vi furono 
ufficiali superiori imbestialiti che fecero 
decimare interi reparti la cui unica colpa 
era quella di trovarsi al posto sbagliato nel 
momento sbagliato. Si è saputo persino 
di un generale che fece fucilare un 
soldato perché… nel salutarlo, scattando 
sull’attenti, non si era tolto il sigaro di 
bocca! In casi come questo, la frettolosa 
assoluzione impartita dai cappellani 
“in articulo mortis” non sosteneva la 
speranza, semmai, rendeva ancora più 
grottesca l’esecuzione. Il nostro viaggio 
sta per concludersi. Siamo sul Carso, 
terra desolata. Pietraie di roccia calcarea 
dove l’inghiottimento d’acqua forma qua e 
là vasti crateri: le doline. 
Qui, il fante Giuseppe Ungaretti scrisse “di 
queste case non è rimasto che qualche 
brandello di muro…” 

I morti giacevano ovunque e i feriti 
non si contavano più. Accanto alle 
tende delle sale operatorie da campo… 
cumuli di arti amputati. Infaticabili 
furono le Crocerossine, sia nell’opera 

L’anno della vittoria
escursione virtuale sugli scenari della Grande Guerra

(segue a Pag.6)
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infermieristica che nell’assistenza morale, 
affettiva… “cara suora cara suora son 
ferito… a domani non ci arrivo più” sono 
i versi struggenti del canto dal titolo “la 
tradotta”. Ma forse, quel soldato morente 
dalla vista già annebbiata, chiamava 
“suora” una giovane e bella ragazza 
dalla candida divisa, con la veletta in 
testa e gli occhi gonfi di lacrime.   Il 
generale Cadorna, inflessibile impositore 
di obsolete strategie e di un’insensata 
rigidità disciplinare, viene rimosso dall’ 
incarico. Gli subentra Armando Diaz, che 
si rivolgerà ai combattenti, ormai stremati, 
in modo del tutto differente. Basta con 
le decimazioni! Sul Piave, però, non 
dovranno passare! Non passarono. Ma 
non era finita: si dovette combattere 
ancora, assai duramente, sul Grappa, 
infine a Vittorio Veneto. L’armistizio venne 
firmato nel pomeriggio del 3 novembre 
1918 in Villa Giusti, a Padova. E fu Vittoria. 
Nelle città si gioiva e si festeggiava… 
la guerra era stata vinta e il tricolore 
era ovunque!  Ma… nelle case c’era chi 
attendeva il rientro dei prigionieri. Furono 
in tutto seicentomila e, di questi, centomila 

morirono nei campi di detenzione, per 
denutrimento e tubercolosi. Quelli che 
tornarono pesavano quaranta chili. Molti 
di essi avrebbero terminato i loro giorni 
in sanatorio. E qualcuno ha pure osato 
chiamarli infami. Cosa resta, oggi, di 
quella guerra? Restano 243000 sacelli 
nei sacrari di Tonale, Asiago, Grappa, 
Oslavia, Caporetto e Redipuglia. Ma c’è 
ancora chi attende sepoltura. 

In Adamello, col ritiro dei ghiacci, 
affiorano di tanto in tanto, nelle pose più 
grottesche, pallide mummie in panno 
grigioverde. Nessuno può sapere quanti, 
dopo cento anni, stanno ancora lì sotto. 
Per questo, nell’estate 2018, l’Ordinario 
Militare d’Italia, arcivescovo Santo 
Marcianò, ha benedetto dall’elicottero 
quelle povere spoglie che resteranno 
nascoste tra i crepacci, forse per 
sempre. 

Ecco… il nostro cammino termina qui. 
Di solito, dopo un’escursione si fa sosta 
al primo bar, si beve insieme una birra e 
ci si saluta dicendo “ alla prossima! ”... Io 
invece Vi propongo di tornare, idealmente, 
lassù a Cresta Croce, e di raccoglierci 
un istante, in silenzio, attorno a quel 
mastodontico cannone che non spara più 
e che, da centoquattro anni, conosce i 
raggi di ogni sole che nasce…

Franco Formica

ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI - SEZIONE DI VARESE

NIKOLAJEWKA 1943 - 2023
Giovedì 26 gennaio 2023

Giornata nazionale della memoria e del sacrificio degli Alpini

Pellegrinaggio al Sacro Monte di Varese e S. Messa in Santuario

PROGRAMMA
ore 17:45	 -	 Ritrovo alla 1a Cappella.
ore 18:00	 -	 Inizio pellegrinaggio sul Viale delle 		
		  Cappelle.
ore 19:00	 -	 In Santuario, Santa Messa
		  I canti saranno eseguiti dal Coro A.N.A. 	
		  della Sezione di Varese.
al termine	 -	 Commemorazione ufficiale
N.B.	 Il Programma del Pellegrinaggio e della 

Celebrazione è in corso di definizione.
Sara trasmesso per tempo a tutti i Gruppi  
e pubblicato sul sito della Sezione.

PER LA COMMEMORAZIONE DEI CADUTI e DISPERSI SUL FRONTE RUSSO

®

Sono particolarmente invitati gli Alpini, i familiari dei Caduti in Terra straniera e tutti i Reduci.

L’anno della vittoria - escursione 
virtuale sugli scenari della Grande 
Guerra  (segue da Pag.5)
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Come fatto l’anno scorso, anche quest’anno 
il CDS aveva deliberato di ricordare tutti i 
caduti delle varie guerre con una cerimonia 
in presenza presso il monumento di Varese 
in Piazza della Repubblica; la cerimonia 
programmata avrebbe dovuto iniziare 
giovedì 3 novembre alle ore 19:00 e durare 
ininterrottamente fino alle ore 7:00 di 
venerdì 4 novembre.
Purtroppo l’allerta meteo arancione 
emesso dalla Protezione Civile ha fatto 
modificare repentinamente il programma 
per cui il Consiglio di Presidenza ha ridotto 
la cerimonia celebrativa alla sola serata di 
giovedì 3 novembre 2022.
Ci siamo perciò ritrovati davanti alla chiesa 
di S. Giuseppe a Varese nella quale è 
stata è stata celebrata una S. Messa “IN 
MEMORIA”, con la presenza delle Autorità, 
quali il Prefetto di Varese Dott. Salvatore 
Pasquariello, il Sindaco di Varese Avv. 
Davide Galimberti e numerosi Sindaci dei 
Comuni sui cui territori operano Gruppi 
Alpini della Sezione di Varese,
Mons. Panighetti, Prevosto della città, ha concelebrato con 
don Giorgio Spada e don Franco Berlusconi la S. Messa, 
accompagnata dal Coro A.N.A. della Sezione di Varese.
All’omelia, il celebrante ha ricordato il sacrificio di quanti (molti 
giovani) hanno dato la vita perché noi potessimo vivere in libertà 
(forse questo oggi è un po’ dimenticato) ed ha elogiato gli Alpini 
non solo per quello che fanno come attività solidaristiche, ma 
perché tengono vivo questo ricordo, ricordo che è alla radice di 
come stiamo vivendo, ed essendo una radice, va continuamente 
alimentata con “ACQUA SORGIVA”.
Dopo gli interventi del Sindaco di Varese e del Presidente 
della Sezione Franco Montalto, si è proseguiti in corteo fino al 
Monumento ai Caduti di Piazza Repubblica.
Qui la cerimonia si è conclusa con la deposizione di una 
composizione di fiori da parte delle autorità presenti.
Hanno partecipato, e questo ci fa molto piacere e ci sprona a 
proseguire, numerosi Gagliardetti dei Gruppi della Sezione e tanti 
Alpini, a significare che quanto l’A.N.A. nazionale sta facendo per 
il ripristino di un servizio obbligatorio (da definire nei contenuti) 
va assolutamente fatto per la salvaguardia (da un punto di vista 
civile ed educativo) dei nostri giovani.
Speriamo che l’anno 2023 ci porti la possibilità di ripristinare la 
veglia notturna al monumento dei nostri Caduti.

FeVa

Il 3 novembre la Sezione di Varese ha ricordato i Caduti
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S. Ecc. il Prefetto Dott. Salvatore Pasquariello 
e alcuni Sindaci hanno partecipato alla 
celebrazione della S. Messa in San Giuseppe.

Il Cons. Naz. Bassanese, 
il Presidente Montalto, il 
Prefetto Dott. Pasquariello 
e il Sindaco Avv. Galimberti 
hanno Reso gli Onori  ai 
Caduti al Monumento di 
Piazza della Repubblica.

I numerosi Gagliardetti dei  Gruppi dopo 
la S. Messa in San Giuseppe hanno 
sfilato in corteo  lungo i portici di Via Volta 
verso Piazza della Repubblica.

Il lungo corteo, formato da Ass. d’Arma, 
dal Consiglio Sezionale, dalle Autorità, dai 
Gagliardetti, da Alpini e Amici  ha occupato il 
percorso di accesso a Piazza Repubblica.
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Anche quest’anno il Banco Alimentare Nazionale ha proposto la 
giornata della Colletta Alimentare e gli Alpini di tutte le Sezioni 
italiane hanno risposto: “PRESENTE”.
Sabato 26 novembre 2022 si è svolta la 26esima edizione della 
Colletta Alimentare che ha coinvolto nell’operazione di raccolta 
di cibi non deperibili migliaia di volontari su tutto il territorio 
nazionale.
Gli Alpini, ed in modo particolare i soci della Sezione di Varese, 
si sono presentati in massa, declinando in modo concreto il 
concetto di “SOLIDARIETÁ” non a parole ma coi fatti, come 
dimostrano sempre gli interventi della Protezione Civile.
Gli Alpini della Sezione di Varese, come di consueto, hanno 
operato in tre direzioni: VARESE, ALTO MILANESE e 
SARONNO.
I supermercati che hanno visto la presenza operante degli Alpini 
sono stati circa il 45% di quelli che hanno aderito alla proposta del 
Banco; 550 soci Alpini hanno coperto tutto il turno giornaliero di 
apertura e, mi preme sottolineare, in alcuni casi hanno sopperito 
con impegno alcune lacune operative che, come in questi casi, 
possono accadere.
Quindi un particolare plauso a questi soci che si sono adoperati 
in modo risolutivo.
I Gruppi che hanno partecipato a questo appuntamento sono 
stati circa l’80% della forza della Sezione.
Ora alcuni dati: le derrate alimentari raccolte su tutto il territorio 
nazionale sono 6.700 tonnellate, in calo di circa il 5% rispetto al 
raccolto del 2021.
In tutto il territorio lombardo sono state raccolte 1.700 tonnellate 
di generi alimentari di cui nella sola provincia di Varese ben 202 
tonnellate, provincia che è risultata inferiore come raccolta alla 
sola provincia di Bergamo.

26 novembre Giornata della Colletta Alimentare: Alpini presenti!

Questi gesti di solidarietà concreta sono molto importanti, 
specialmente in questo periodo dove il costo della vita, in 
generale, è notevolmente aumentato come il numero di persone 
o famiglie che chiedono l’intervento del Banco per poter vivere 
dignitosamente.
Quindi un sentito ringraziamento da parte del Consiglio Direttivo 
Sezionale a tutti gli Alpini che hanno concretamente collaborato 
a questa benefica iniziativa e un “ARRIVEDERCI” al prossimo 
anno magari con qualche Alpino e Amico in più.
	 Fe Va

Nella pagina le foto di alcune postazioni dei Gruppi della Sezione di Varese 
impegnati durante la raccolta nella Giornata della Colletta Alimentare.
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Verbali del Consiglio Direttivo della Sezione di Varese
... del 31 ottobre 2022
Il Consiglio Direttivo Sezionale è stato 
regolarmente convocato il giorno 31 
ottobre 2022 alle ore 21:00 presso la 
Sede Sezionale.
Alla riunione sono presenti il Presidente 
Franco Montalto, il Vice Presidente 
Vicario Daniele Resteghini e il Vice 
Presidente Ferdinando Vanoli ed i 
Consiglieri Gian Mario Camisasca, 
Stefano Fiscato, Angelo Galmarini, 
Renato Gandolfi, Guido La Grotteria, 
Guglielmo Montorfano, Tiziano 
Pavanello, Massimo Portatadino e 
Roberto Spreafico.
Assenti i Consiglieri Massimo Cantoreggi 
e Piero Elli.
Presente il responsabile dell’Unità di 
P.C. Stefano Fidanza.
Il Presidente, verificato il numero legale 
dei Consiglieri apre la seduta e procede 
alla presentazione dei punti all’ O.d.g.
1)	Approvazione verbale CDS del 3 

ottobre 2022.
Il verbale viene approvato alla unanimi-
tà dei presenti.
2)	Attività di Protezione Civile. 
Stefano Fidanza comunica che il mese 
di ottobre è stato relativamente tranquillo 
per quanto riguarda l’attività dell’Unità 
Sezionale. 

Informa della partecipazione al REAS •	
con l’esposizione di parte del materiale 
A.I.B. in dotazione. 
Informa che 5 volontari sono •	
intervenuti a Linate per collaborare allo 
smontaggio della struttura omaggiata 
all’A.N.A. da Seat. La struttura è 
stata stoccata presso i magazzini di 
Brescia, in attesa di destinazione. 
In programma per il 16 novembre un •	
intervento a Brinzio concordato con 
l’amministrazione Comunale. 
Il Presidente comunica che nel corso •	
dell’ultima riunione dei Presidenti di 
Sezione del 2° Raggruppamento, 
il Presidente Favero ha annunciato 
che, grazie alla Sezione di Varese, 
la Protezione Civile Nazionale ha 
costituito il Settore di salvaguardia e 
messa in sicurezza dei beni culturali. 
A seguito della consegna di una mini-•	
pala da parte del Comune di Brinzio 
si valuta l’acquisizione di un carrello 
adeguato al trasporto del mezzo. Il 
CDS all’ unanimità delibera la spesa 
sulla valutazione del miglior preventivo 
presentato.

3)	Attività Commissione Sportiva.
Il Cons. Guglielmo Montorfano •	
comunica che il CDN ha convalidato 
lo svolgimento della Gara Nazionale 

di corsa a Brinzio per il 2023. 
In merito alla prova di Tiro a segno •	
a Tradate, Galmarini comunica che 
si è in trattativa con il poligono di 
Varese (attualmente non autorizzato 
allo svolgimento di gare con armi da 
sparo) per eventualmente svolgere 
una prova di tiro con carabine e 
pistole ad aria compressa. La prova 
non avrà denominazione di “Trofeo 
Albisetti”. La gara si dovrebbe svolgere 
orientativamente il 27 novembre. Si 
resta in attesa di definizione dopo 
aver avuto incontri con i responsabili 
dell’impianto. 
Montorfano comunica che, dopo •	
sette gare, la classifica 2022 è stata 
aggiornata e pone in discussione 
al CDS la proposta di dare 
riconoscimento ai Gruppi che abbiano 
svolto almeno tre gare Sezionali. 

	 Il CDS approva. 
4)	 Comunicazioni del Tesoriere. 
Il Tesoriere Gian Mario Camisasca 
comunica che è stata effettuata una 
prima consegna dei panettoni alle zone 
1, 2, 6. Si è in attesa dell’ultima fornitura 
per procedere allo smistamento nelle 
zone mancanti. 
Ricorda che sono in giacenza i rimborsi 
per quanto riguarda il servizio a Santa 
Caterina. Comunica ai consiglieri di 
riferimento gli ultimi sospesi da regolare 
da parte dei Gruppi.
5)	 Serata della Riconoscenza e 

consegna premio “Pa’ Togn”. 
Il Cons. Gian Mario Camisasca, 
delegato alla Zona 3, incaricata 
dell’organizzazione della Serata, 
comunica che la manifestazione, già 
deliberata nel giorno 3 dicembre 2022, 
si terrà ad Albizzate alla Sala Piotti. Alla 
serata parteciperà il Coro “Rosa delle 
Alpi” di Cassano Magnago. 
In merito alla destinazione delle risorse 
solidali si delibera quanto segue:

A.S.D.A.  Busto Arsizio (cooperativa •	
sociale per disabili)
Dott.ssa Maretti	•	
Associazione In Valbossa •	
(Prevenzione tumore al seno)
Associazione “con Andrea”.•	

Nel corso della serata verranno 
consegnati ufficialmente i berretti 
norvegesi agli Aggregati che sono 
passati ad “Amici degli Alpini” per la 
collaborazione prestata nei Gruppi di 
riferimento. 
Inoltre, verranno consegnati degli 
attestati ai volontari che, pur non 
essendo iscritti all’ Associazione, hanno 
contribuito con la loro disponibilità 

all’impegno derivante dall’emergenza 
Covid.
6)	 Veglia al Monumento ai Caduti di 

Piazza Repubblica a Varese. 
Resteghini conferma che il prevosto 
di Varese ha dato disponibilità per la 
celebrazione della S. Messa alle ore 
21:00. Incarico della P.C. sarà allestire 
gazebo/tenda presso il monumento 
ai caduti adibite a riparo in caso di 
pioggia.
7)	 Comunicazioni del Presidente. 
Il Presidente comunica che nel corso 
dell’ultima riunione dei Presidenti di 
Sezione del 2° Raggruppamento, il 
Presidente Nazionale Favero, nell’ambito 
del tema di futuro associativo, ha 
comunicato che è in discussione la legge 
di reclutamento per la presa in carico di 
circa diecimila riservisti da inserire nella 
Logistica dell’esercito. 
Per quanto riguarda il terzo settore, in 
ambito Nazionale ha in discussione una 
eventuale modifica dello Statuto per 
l’adesione.
Resteghini sottolinea che, per quanto 
riguarda la P.C., la stessa è da 
considerare iscritta a tale registro dalla 
costituzione. Camisasca comunica 
che la legge che regola la P.C. ha un 
suo statuto, cosa che non ha la nostra 
Unità, facente riferimento all’ A.N.A. 
Varese in toto. L’interrogativo è di come 
possa essere identificata, la posizione 
della P.C. Sezionale, nell’ambito della 
legge sul terzo settore essendo, a tutti 
gli effetti, inglobata giuridicamente nella 
Sezione di Varese. 
La Sede Nazionale proporrà la 
reintroduzione della giornata festiva del 
4 Novembre.
Il S.O.N. viene inserito e coordinato 
come specialità di Protezione Civile 
adibita all’ Adunata Nazionale.
Viene data la parola al V.P. Vanoli 
il quale sollecita le segnalazioni di 
partecipazione alla prossima edizione 
della Colletta Alimentare prevista per il 
prossimo 26/11.
Viene data la parola al Consigliere 
Stefano Fiscato che comunica al CDS 
la volontà di non ripresentarsi come 
candidato consigliere alla prossima 
Assemblea Sezionale.
Esauriti i punti in discussione, il 
Presidente fissa la data del prossimo 
Consiglio nel giorno 28 novembre p.v. e 
dichiara chiusi i lavori.

	IL SEGRETARIO C.D.S.	 IL PRESIDENTE
	Renato Gandolfi	 Franco Montalto
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LABORATORI DI R.E.A.D. DOG (lettura assistita con il cane) 
Si svolgono presso la Biblioteca del Comune di Cesate e presso 
la Biblioteca di Lucernate di Rho e sono dedicati a bambini dai 
7 ai 10 anni (principalmente affetti da dislessia) con l’obiettivo di 
avvicinarli alla lettura e di farli familiarizzare con l’ambiente della 
Biblioteca.

8 incontri effettuati presso la Biblioteca del Conune di Cesate, •	
iniziati a settembre 2022 e che termineranno a Marzo 2023
6 incontri effettuati presso la Biblioteca di Lucernate di Rho, •	
iniziati a ottobre 2022 e che termineranno ad aprile 2023

Ma perché il cane? 
...per migliorare e rafforzare nei bambini il piacere per la lettura e 
la loro capacità di comunicazione utilizzando un potente metodo: 
la lettura ad un cane.
Ma non ad un cane qualsiasi! Ad un cane speciale, preparato 
appositamente per questa attività.
Leggere con un cane ? Ma i cani non sanno leggere...
...naturalmente no. Ma possono essere grandi ascoltatori e la 
loro presenza crea intorno al bambino un ambiente:

Accogliente e motivante•	
Rilassato•	
Confortevole•	
Sereno•	
Divertente•	

Inoltre i cani sanno:
Ascoltare con attenzione•	
Non giudicano, criticano o ridono•	
Permettono ai bambini di procedere con il proprio ritmo•	
Sono meno intimidatori dei coetanei•	

NUCLEO CINOFILO DA SOCCORSO
1° FCI WORLD RESCUE DOGS CHAMPIONSHIP 2022 
(tradotto Campionato Mondiale Cani da Soccorso) 
Svolto a Provaglio d’Iseo (BS) nelle giornate del 17/18/19/20 agosto.
Ben 84 i binomi iscritti da tutta 
Europa – 1 dall’Argentina. 
Di questi, 14 italiani che hanno 
formato il Team Italia.
Ottimo risultato per il Team Italia 
a squadre in macerie che si è 
classificato al 1° posto, risultando 
l’Italia la migliore squadra al mondo. 
Di questo Team Italia a squadre 
ha fatto parte anche il nostro 
Matteo Romanò con la sua 
Dinamite (foto a lato)

UNITA’ CINOFILE DI PET THERAPY
Progetto Pet Education presso IL NIDO “LA GIRANDOLA” di Cesate 
Partito il 17 novembre 2022 terminerà entro marzo 2023 per un 
totale di 9 incontri.
L’asilo nido è per i bambini un importante luogo di relazione: 
il primo luogo dove il bambino entra in contatto con persone 
diverse dal proprio nucleo familiare. L’aspetto relazionale, lo 
sviluppo delle capacità cognitive e dell’empatia sono alla base 
del lavoro educativo. All’interno di questo processo anche la 
relazione con gli animali può diventare un’occasione per favorire 
lo sviluppo psico-fisico dei bambini. I bambini hanno infatti 
bisogno di contesti dove possano facilmente rappresentarsi 
tempi, ruoli, momenti di cura, funzioni per potersi quindi orientare 
e fare previsioni, scelte, prendere decisioni. Gli IAA si progettano 
e si attuano proprio sul saper fare dei bambini in base alla loro 
specifica fascia di età. 
Il principale obiettivo di un progetto educativo assistito dagli 
animali è fornire ai bambini coinvolti la possibilità di approcciarsi 
e relazionarsi correttamente con il cane, con consapevolezza 
e responsabilità delle proprie azioni. Nello specifico gli obiettivi 
possono essere declinati come segue:

promuovere una corretta •	
relazione con il cane nel rispetto 
della sua alterità
favorire un equilibrato sviluppo •	
psicologico, emotivo, affettivo e 
relazionale
stimolare la comunicazione, •	
la socializzazione e 
comportamenti pro sociali di 
empatia e responsabilità
stimolare aspetti della sfera •	
cognitiva (attenzione e 
memoria)
educare al rispetto dell’altro, •	
delle regole e al controllo delle 
pulsioni e dell’aggressività
accrescere l’autostima e l’autonomia nelle attività della vita •	
quotidiana
migliorare la sfera motoria e psicomotoria•	

PROTEZIONE CIVILE

Attività delle Unità cinofile di Protezione Civile A.N.A. Varese

Dimitra, la nostra Referente 
di Intervento e Coadiutore del 
Cane con Leonardo, detto Leo.

Giovanni, il nostro Coadiutore del 
Cane con Leonardo, detto Leo.
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CAMPUS UNITA’ CINOFILE RICERCA & SOCCORSO
19/20 NOVEMBRE 2022 –  CUNEO
Addestramento congiunto aperto a tutti i livelli sportivi e 
operativi.
Un evento che ha coinvolto oltre 70 Binomi di svariate provenienze 
ed estrazioni – 7 Aree di ricerca – con l’obiettivo di lavorare 
insieme per migliorare individualmente, nessuno escluso.
Il Campus è stato organizzato dall’Associazione Cinofili A.N.F.I. 
Cuneo e dal Centro Cinofilo 4 Zampe in Langa.
L’evento è stato sostenuto anche dall’ENCI (Ente Nazionale 
Cinofilia Italiana) e sapientemente condotto dal TEAM ITALIA 
2022 che ha partecipato al Campionato Mondiale di Provaglio 
d’Iseo.
Il nostro Nucleo Cinofilo ha partecipato con 4 Binomi: Raffaella 
con Jack – Emanuele con Athena – Edoardo con Mia – Matteo 
con Poldo e non ultimo il nostro Matteo Romanò che faceva 
parte del Team Italia 2022.
I nostri ragazzi sono rimasti molto entusiasti dell’esperienza, 
un’ottima organizzazione da parte di tutti e il tutto affrontato in 
armonia portandosi a casa molte nozioni utili per crescere.
In riferimento a questa foto, vogliamo ringraziare tutte le nostre 
donne (alcune mamme, 
altre lavoratrici e 
compagne) che dedicano 
il loro poco tempo libero 
al Volontariato come 
Cinofile, perché Alpino 
non è solo colui che ha 
fatto la naja, ma è colui 
che porta quella Penna 
con l’alpinità dentro al 
cuore.

Luisa e Duilio
Nucleo Cinofilo da Soccorso 
“Lupo Maestro”
Sezione A.N.A. - Varese

PROTEZIONE CIVILE

6° EDIZIONE TROFEO CINOFILI DA SOCCORSO 2022 
organizzato dalla Sartoria Schiavi nella giornata di sabato 8 
Ottobre 2022 in occasione del R.E.A.S. a Montichiari (BS).
E’ una prova amatoriale per cani da soccorso aperta a binomi di 
Protezione Civile e Sportivi riguardante:

Ricerca su macerie individuale•	
Ricerca su macerie in Team (2 UCS)•	

Il nostro Matteo Romanò con la sua Dinamite ha gareggiato 
in Team insieme al collega Enea Dalla Valentina con la sua 
Maverick del Nucleo Cinofilo ANA di Verona, aggiudicandosi un 
meritatissimo 1° Posto.

Un momento della ricerca
Raffaella con Jack.

TEAM ITALIA MACERIE

ITA T 1
ANGELO CUTAIA

e Asia

ITA T 2
MATTEO ROMANO’

e You Dinamite Ballacoilupi

ITA T 3
DARIA GUERINI

e Charming Aphrodite

ITA T 4
MONICA BARTESAGHI

e Vampire Twiggy d’Incino
dei Ghermanti

ITA T 5
CARLO ALBERTO CUNGI

e OXA Millessimé Champenios

ITA T 6
STEFANO BOLFO
e Ben Archibald

Enea Dalla Valentina con Maverick (a sinistra)
e Matteo Romanò con Dinamite (a destra).
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PROTEZIONE CIVILE

Attività 2022 dell’Unità di Protezione Civile A.N.A. Varese
Dopo due anni caratterizzati dalla pandemia, quello che si sta concludendo 
lo definirei un anno “finalmente normale”. 
Lo specchietto riportato a fondo pagina, aggiornato al 30 novembre, 
ci indica che chiuderemo l’anno con circa il 50% in meno di giornate 
lavorate rispetto allo scorso anno.
Seppur con una numerica di interventi minori, è stato un anno molto 
impegnativo dal punto di vista degli interventi emergenziali e di 
prevenzione sul territorio ma anche propedeutico alla nostra crescita in 
termini di responsabilità e di dotazioni.
Un bilancio consuntivo delle attività svolte e con i dati aggiornati al 31 dicembre 
lo rimando al prossimo numero del “Penne Nere”, in questo invece voglio 
concentrarmi su quelle che rimangono nascoste.
Come molti sapranno nel corso del 2020 il Consiglio Sezionale ha 
ratificato la proposta del nostro Presidente di destinare una parte dei 
fondi raccolti con l’iniziativa “Panettone e Pandoro degli Alpini” alle 
nostre esigenze. Un doveroso e sentito ringraziamento a tutti i Gruppi 
della Sezione che hanno aderito a questa iniziativa e che di anno in anno 
sta raggiungendo risultati sempre maggiori.
Con i fondi messi a disposizione abbiamo stabilito un piano di 
ampliamento delle nostre capacità operative e di adeguamento delle 
dotazioni dei nostri volontari.
Partendo da quest’ultimo aspetto ricordo che:
“Il decreto legislativo n° 81 del 2008, la legge che tutela la sicurezza dei 
lavoratori, si applica alle attività svolte dai volontari di Protezione Civile 
con modalità specifiche dedicate esclusivamente a loro.”
Pertanto nel corso del 2022 abbiamo perfezionato l’acquisto e 
provveduto alla consegna di una prima fornitura di 80 paia di calzature 
antinfortunistiche, che nel corso del prossimo anno provvederemo a 
completare per tutti.
Nel corso del 2023 abbiamo previsto anche la sostituzione dei caschi giunti a 
naturale scadenza (10 anni) e all’acquisto di una divisa da lavoro in sostituzione 
delle storiche “tute arancioni” in cotone. Un aspetto molto importante e che 
voglio sottolineare è che annualmente abbiamo la necessità di “vestire” nuovi 
volontari, un fatto molto significativo su quanto il volontariato di Protezione 
Civile possa dare un futuro roseo a tutta la nostra Associazione.
Abbiamo parlato anche di ampliamento delle nostre capacità operative, 

grazie alla convenzione onerosa in atto con il Comune di Brinzio, e 
alla partecipazione di quest’ultimo ad un bando pubblicato da Regione 
Lombardia, nello scorso mese di luglio ci è stata messa a disposizione 
una minipala Avant modello 528, dotata di turbina fresa-neve.
In questi giorni abbiamo completato l’iter per la partecipazione ad un 
bando che la stessa Regione ha riservato alle associazioni di volontariato, 
lo scopo è quello di dotarci di un miniscavatore da 30 quintali… visto il 
periodo confidiamo di trovare questa sorpresa sotto l’albero… 
Sempre in questi giorni, e attingendo ai fondi sezionali, è stato perfezionato 
l’acquisto di un carrello idoneo al trasporto delle stesse.
Il costante e continuo impegno, la professionalità e le competenze dimostrate 
nel corso degli anni ci hanno fatto raggiungere altri ambiziosi risultati. 
A Giovanni Civiletti, mio predecessore nel ruolo, è stato chiesto un aiuto 
e data la responsabilità organizzativa per lo sviluppo del modulo logistico 
della Colonna Mobile della Provincia di Varese, nella quale è già operativo e 
con ruoli di responsabilità il nostro responsabile TLC Michele Papapicco.
Francesco Consolaro, responsabile del settore Antincendio boschivo 
(AIB) del nostro Nucleo, entra a far parte del gruppo di coordinamento 
del COAV (Coordinamento Antincendio Valli del Verbano), struttura 
deputata dall’omonima Comunità Montana alla gestione della materia in 
attività di prevenzione, formazione e intervento diretto.
Complimenti e buon lavoro a Francesco, Giovanni e Michele.
Prima di concludere vorrei fare una menzione speciale ed un 
ringraziamento particolare a Duilio Cleva, responsabile della nostra 
squadra cinofili, lo scorso anno ci aveva presentato un progetto che 
sembrava un sogno, la realizzazione di un campo addestramento per 
unità cinofile di soccorso. Grazie alla sua forza e alla sua determinazione 
questo progetto è ormai una splendida realtà; bravo Duilio e bravi tutti i 
tuoi ragazzi che ti hanno supportato in questa iniziativa, aspettiamo solo 
la data per l’inaugurazione ufficiale. 
La nostra realtà è in costante e continua crescita, segno del buon 
lavoro fatto negli anni, dell’aiuto concreto che il Presidente, il Consiglio 
Direttivo, i Gruppi Alpini continuano a fornirci e del quotidiano, silenzioso, 
impagabile, insostituibile lavoro che tutti i nostri volontari svolgono… 
Buon Natale e Buon Anno…	 Noter an mola mia

Stefano
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La nostra squadra di Arcisate, composta da 8 volontari, si è data 
appuntamento sabato 19 novembre presso il Parco Lagozza al fine di 
partecipare all’intervento di prevenzione sul territorio organizzato dal 
Nucleo Sezionale di Protezione Civile nel Comune di Brinzio. Tale attività 
era prevista su due giorni 19 e 20 Novembre.
I principali obbiettivi della manovra consistevano in: 
1) attività di prevenzione del rischio idrogeologico mediante il ripristino 

e la pulizia di importanti canali di scolo per il deflusso delle acque dal 
versante del Campo dei Fiori verso il Borgo di Brinzio

2) manutenzione e ripristino di sentieri e strade taglia fuoco.
In meno di mezz’ora di strada la squadra è arrivata al punto di incontro 
a Brinzio, si è unita a tutte le altre squadre della nostra sezione e della 
Colonna Mobile Provinciale anch’essa coinvolta in questa manovra.
Il clima mite degli ultimi giorni aveva lasciato spazio ad un freddo 
pungente tipico della piena stagione invernale.
Dopo esserci accreditati presso la segreteria, il nostro Coordinatore 
Sezionale Stefano Fidanza ha illustrato le attività da eseguire comunicando 
i ruoli, i cantieri, la suddivisione di uomini e mezzi, per poi passare la 
parola al presidente della Sezione di Varese, Franco Montalto il quale ha 
partecipato a questa manovra lavorando attivamente con i volontari.
Raggiunto il cantiere assegnatoci, situato nelle vicinanze del campo 
sportivo, il nostro responsabile di squadra Alessandro Cassani ha dato 
indicazioni e compiti a ciascun volontario.
La nostra attività consisteva principalmente nella pulizia dell’area e 
nella riattivazione dei canaloni di scolo presenti, rimuovendo le piante 
e la vegetazione spontanea cresciuta, in modo tale da poter ristabilire il 
corretto deflusso delle acque in caso di abbondanti piogge.

Due volontari della squadra, 
abilitati all’uso della motosega, 
si occupavano dell’abbattimento 
di piante e al successivo 
sezionamento, estendendo le 
operazioni a quelle presenti a 
terra e cadute a seguito di eventi 
meteorologici importanti.
Il resto della squadra si occupava 
di raccogliere i tronchi tagliati e 
le sterpaglie. I tronchi venivano 
impilati ordinatamente nel bosco 
mentre le sterpaglie venivano 
raccolte, accumulate in un’area 
dove altri volontari le caricavano 
in un bio-trituratore (cippatrice) 
per lo smaltimento.
Man mano che le operazioni di 
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La Squadra P.C. di Arcisate a Brinzio il 19 e 20 novembre

pulizia dei canali procedevano, due mini-escavatori ripulivano il piano 
dell’alveo, creando degli avvallamenti atti a rallentare il flusso dell’acqua 
e consentire l’eventuale deposito del materiale trascinato a valle.
La squadra ha lavorato seguendo il percorso del canale di scolo verso il 
campo sportivo, raggiungendo la zona dove sono posizionate le griglie di 
protezione del condotto interrato.
Alle 13:30 concluse le attività siamo ritornati al punto di ritrovo del 
mattino, riportando le attrezzature utilizzate e sistemandole in maniera 
tale da poter essere utilizzate il giorno seguente.
Un sentito ringraziamento al Gruppo Alpini di Brinzio che ci ha offerto il pranzo 
nella loro baita colma di cimeli delle truppe Alpine e di ricordi del Gruppo.
Questa è la mia seconda esperienza operativa con la squadra di Arcisate, 
e conferma quanto ho già osservato e vissuto nella manovra eseguita 
a settembre a Bergamo. L’esperienza dei volontari anziani è molto 
importante e anche attività impegnative come l’abbattimento di una 
pianta pericolante se condotte con la giusta procedura e competenza 
possono essere eseguite in totale sicurezza e efficienza.
Questa operazione ha sottolineato l’importanza della prevenzione 
per scongiurare i possibili danni dovuti al dissesto idrogeologico, un 
denominatore comune per tutto il nostro territorio italiano, basti pensare 
a quanto accaduto negli scorsi anni nella nostra Provincia, ed in maniera 
ancor più tragica a Senigallia o più recentemente sull’isola di Ischia.

Angelo Vaccani
Volontario Protezione Civile

Squadra di Arcisate
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PROTEZIONE CIVILE

Su richiesta dell’Amministrazione Comunale di Brinzio (VA), ed in 
attuazione degli accordi presenti nella convenzione in essere, la Protezione 
Civile ANA della Sezione di Varese, dopo un accurato sopralluogo, ha 
convenuto di intervenire sul territorio aprendo 6 cantieri di lavoro, sul 
versante Nord del monte Campo dei Fiori e su quello Sud della Martica.
Questi cantieri riguardavano attività di prevenzione per scongiurare 
possibili dissesti idrogeologici, e la manutenzione/ripristino di strade, 
sentieri e linee tagliafuoco, attività fondamentali per la salvaguardia del 
territorio.
Data la complessità e la mole degli interventi si è deciso di strutturare al 
meglio l’intervento chiedendo il supporto di mezzi, uomini e attrezzature 
appartenenti alla Colonna Mobile della Provincia di Varese e del locale 
gruppo alpini.
Nei giorni di sabato 19 e domenica 20 novembre, il sottoscritto, con 
incarico di operatore TLC (telecomunicazioni) è stato assegnato al 
cantiere n°1 situato in località “Sciuresa”.
L’attività prevista consisteva nell’abbattimento e il taglio di piante rese 
pericolanti da precedenti eventi atmosferici, il ripristino di un canale 
di scolo nel quale far confluire l’acqua piovana, il tutto “cippando” il 
materiale prodotto dal taglio di piante, ramaglie, e arbusti per un tratto 
di circa 200 metri.

Come già detto il mio compito era quello di assicurare il contatto radio tra 
il CTM (Centro Trasmissioni Mobile) fornito dalla Provincia, che fungeva 
da “base operativa”, e la “Squadra” garantendo qualsiasi necessità di 
comunicazione, a questo scopo ad ogni cantiere era stato assegnato un 
operatore TLC.
Raggiunto dunque sabato mattina il nostro cantiere con una squadra 
formata da una quindicina di Volontari ANA e da cinque appartenenti 
alla Provincia, con l’appoggio di due miniescavatori e di una cippatrice 
abbiamo dato inizio ai lavori. Lavori che sono proseguiti e sono stati 

Intervento in territorio di Brinzio - 19 e 20 novembre

portati a termine nella mattina di domenica. Da sottolineare la presenza 
nella nostra squadra, in qualità di Volontario generico, del Presidente 
della Sezione Franco Montalto, che si è rimboccato le maniche ed ha 
lavorato alacremente con badile e piccone.
Contemporaneamente, a pochi metri da noi e lungo la via Pregambaritt, 
una quindicina di nostri volontari suddivisi in due squadre iniziavano i 
lavori per il ripristino e la realizzazione di canali di scolo e caditoie, atti a 
scongiurare la discesa a valle di grandi quantità di acqua e materiale in 
caso di abbondanti piogge.
Un’ultima aliquota formata da una quindicina di volontari si occupava 
nella zona denominata Mott e Cavalitt. Qui grazie all’utilizzo di soffiatori, 
decespugliatori e motoseghe, venivano ripristinate tutte le strade e le 
linee tagliafuoco già esistenti, una capillare e importante operazione di 
prevenzione in vista dell’approssimarsi della stagione ad alto rischio 
incendi boschivi. La siccità degli ultimi anni, legata alle ormai scarsissime 
nevicate, ha infatti anticipato un problema che normalmente si presentava 
tra la fine dell’inverno e l’inizio della primavera.
Intorno alle 13:30 veniva concordato lo stop ai lavori, ci si recava in sede 
alpini per consumare il pranzo valutando lo stato di avanzamento dei 
lavori e programmando le attività per il giorno seguente.
Durante il pranzo ci raggiungevano come graditi ospiti Alberto Barcaro 
Vice Presidente e Consigliere delegato alla Protezione Civile della 
Provincia di Varese e Antonio Della Ragione funzionario capo dello 
stesso ente, questo momento oltre all’aspetto conviviale serviva per una 
valutazione dello stato dei lavori e della collaborazione in atto tra le nostre 
realtà di volontariato.
Dei 4 cantieri aperti nella giornata di sabato, due risultavano completati, 
mentre per i restanti si rendeva necessario un supplemento di intervento 
nella giornata successiva, ottima la collaborazione tra i nostri volontari e 
quelli di Provincia.
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Una bella gelata notturna ci accoglieva nelle prime ore del mattino, 
così per scongiurare possibili raffreddori una quindicina di infreddoliti 
volontari venivano subito assegnati ai due cantieri da completare mentre 
ai restanti veniva affidato un nuovo cantiere sul torrente “Brivola”.
La finalità di quest’ultimo era quella di liberare alveo e sponde dalla 
vegetazione cresciuta spontaneamente, eliminando tutta la vegetazione 
di risulta attraverso l’ausilio di una macchina cippatrice.
I lavori sono iniziati e proseguiti di buona lena, tanto è vero che a metà 
mattina siamo riusciti a sganciare una squadra per realizzare i lavori previsti 
sul sesto cantiere quello di via Sasselli. Il lavoro previsto consisteva nel 
disostruire una caditoia e di riparare una griglia di sicurezza posta al di 
sopra. Grazie alla competenza e alla professionalità di tutti per le ore 13, 
tutte le operazioni e i lavori sui cantieri erano conclusi.
Come per il giorno precedente la giornata si concludeva con il pranzo presso 
la sede del gruppo, dove venivamo raggiunti da Roberto Piccinelli, Sindaco 

PROTEZIONE CIVILE

Intervento in territorio di Brinzio - 19÷20 novembre
(segue da Pag.14)

di Brinzio, che prendeva la parola per ringraziare tutti i presenti a nome suo 
e di tutta l’Amministrazione Comunale per l’encomiabile lavoro svolto e, con 
un gesto gradito da tutti ci offriva una bella e buona bottiglia di grappa da 
degustare insieme suggellato le due giornate con un brindisi finale.
I nostri volontari sono stati così impegnati:
 8 volontari con compiti di logistica (preparazioni pasti e spuntini)
 6 volontari con compiti di segreteria e telecomunicazioni;
72 volontari operativi nei diversi cantieri, di cui un paio abilitati all’utilizzo 
del miniscavatore preso a noleggio, per un totale di 86 risorse impegnate 
nei due giorni.
A questi si aggiungono una ventina di volontari della “Colonna Mobile 
Provinciale” utilizzati con compiti di segreteria e per l’utilizzo delle 
attrezzature (miniescavatore e cippatrice) di proprietà dello stesso Ente.
Un grazie enorme a tutti i volontari intervenuti con un sentito, doveroso 
e particolare ringraziamento al Gruppo Alpini di Brinzio per l’ospitalità e 
i deliziosi pranzi offerti.
Alla prossima	 CaroL
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Premiazione dei Gruppi classificati nel Trofeo del Presidente

SPORT VERDE

Località e date del Trofeo del Presidente Nazionale “Bertagnolli” 2023 - Sezione di Varese
GARA 	 LOCALITA’ 	 GRUPPO ORGANIZZATORE	 DATA
SCI DI FONDO....................................................SAN MICHELE (FORMAZZA)... Vedano Olona............................................................19 Febbraio
SLALOM  GIGANTE............................................PILA........................................... Cassano Magnago.........................................................12 Marzo
CORSA IN MONTAGNA INDIVIDUALE..............BRINZIO.................................... Brinzio.............................................................................16 Aprile
CORSA A STAFFETTA........................................FERNO...................................... Ferno...........................................................................21 Maggio
TIRO A SEGNO “Trofeo Albisetti”........................ (Poligono da definire)................. Tradate...................................................................10-11 Giugno
MOUNTAIN BIKE-CORSA...................................PORTO CERESIO..................... Porto Ceresio.................................................................16 Luglio
TIRO - MARCIA...................................................VARESE..................................... Varese.....................................................................29 Settembre

Località e date dei Campionati Nazionali A.N.A. 2023
CAMPIONATO	 LOCALITA’	 SEZIONE	 DATA
56°	 SLALOM GIGANTE.....................................CARNIA .................................... CARNICA............................................................. 14-15 Gennaio
86°	 SCI DI FONDO.............................................VINADIO................................... CUNEO................................................................04-05 Febbraio
45°	 SCI ALPINISMO...........................................PINEROLO............................... PINEROLO..............................................................04-05 Marzo
49°	 MARCIA REGOLARITA’...............................MASER..................................... TREVISO.............................................................. 03-04- Giugno
	 QUADRANGOLARE DI CALCIO.................BERGAMO................................ BERGAMO.............................................................10-11 Giugno
50°	 CORSA INDIVIDUALE................................BRINZIO................................... VARESE................................................................. 01-02 Luglio
45°	 CORSA A STAFFETTA.................................BERTONICO............................. TRENTO........................................................... 09-10 Settembre
51°	 TIRO CARABINA - 37° TIRO PISTOLA.......VICENZA................................... VICENZA...............................................................14-15 Ottobre
6°	 MOUNTAIN BIKE......................................... (Località da definire)................. SARDEGNA............................................................ 28-29 Ottobre

Per gli atleti Aggregati è prevista una classifica specifica: 
1° classificato e premiato il Gruppo di Brinzio.

Il Gruppo  di Carnago 2° classificato, riceve dal Presidente Franco 
Montalto la splendida Aquila trofeo; a destra il Cons. Piero Elli 
presenta la statua dell’Alpino, premio per il 3° classificato.

Foto dei Gruppi classificati nel Trofeo del Presidente dal 9° al 
1° posto; a destra il Trofeo è sorretto dai rappresentanti del 
Gruppo di Cassano Magnago, vincitore dell’edizione 2022.
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SPORT VERDE

TROFEO DEL PRESIDENTE NAZIONALE “Bertagnolli” 2022
CLASSIFICA GENERALE		 PUNTEGGIO CONSEGUITO NELLE SINGOLE GARE DEL TROFEO
				    Sci	 Slalom	 Corsa	 MB	 Corsa	 Marcia	 Tiro
		  Totale	 Totale	 Fondo	 gigante	 individuale	 corsa	 staffetta	 Tiro	 a segno	 Numeri
		  Generale	 Punti	 Punti	 Punti	Punti	 Punti	Punti	 Punti	Punti	 Punti	Punti	 Punti	Punti	 Punti	Punti	 Punti	Punti	 Gare	 Alpini
	 GRUPPO	 Punti	 Qualità	 Partecip.	 Qual.	Part.	 Qual.	Part.	 Qual.	Part.	 Qual.	Part.	 Qual.	Part.	 Qual.	Part.	 Qual.	Part.		
1	 CASSANO MAGNAGO	283	 143	 140	 18	 20	 25	 20	 18	 20	 12	 20	 20	 20	 25	 20	 25	 20	 7	 44
2	 CARNAGO	 280	 150	 130	 20	 20	 18	 10	 20	 20	 25	 20	 25	 20	 22	 20	 20	 20	 7	 34
3	 BRINZIO	 273	 143	 130	 18	 10	 20	 20	 25	 20	 22	 20	 22	 20	 18	 20	 18	 20	 7	 42
4	 MALNATE	 248	 128	 120	 14	 15	 22	 20	 16	 15	 20	 20	 18	 20	 16	 10	 22	 20	 7	 27
5	 VEDANO OLONA	 174	 99	 75	 25	 20	 -	 -	 14	 5	 16	 10	 16	 10	 12	 10	 16	 20	 6	 16
6	 FERNO	 136	 66	 70	 10	 10	 -	 -	 -	 -	 14	 20	 10	 10	 20	 10	 12	 20	 5	 15
7	 CAPOLAGO	 136	 76	 60	 22	 20	 -	 -	 22	 20	 18	 10	 14	 10	 -	 -	 -	 -	 4	 12
8	 BOGNO DI BESOZZO	 104	 54	 50	 -		  -	 14	 5	 10	 15	 10	 10	 10	 10	 -	 -	 10	 10	 5	 10
9	 CARDANO AL CAMPO	 59	 34	 25	 10	 5	 -	 -	 12	 10	 -	 -	 12	 10	 -	 -	 -	 -	 3	 5
10	VARESE	 49	 24	 25	 10	 15	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 14	 10	 -	 -	 2	 6
11	 TRADATE	 30	 10	 20	 -		  -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 10	 20	 1	 4
12	BESANO	 25	 10	 15	 10	 15	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 1	 3
13	BRUNELLO	 22	 12	 10	 12	 10	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 1	 2
14	LONATE POZZOLO	 20	 10	 10	 -		  -	 -	 -	 -	 -	 10	 10	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 1	 2
15	COCQUIO TREVISAGO	19	 14	 5	 -		  -	 14	 5	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 1	 1
16	LEGGIUNO SANGIANO	15	 10	 5	 -		  -	 -	 -	 10	 5	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 1	 1
17	 BUSTO ARSIZIO	 15	 10	 5	 10	 5	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 1	 1
18	AZZATE	 15	 10	 5	 -		  -	 -		  -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 10	 5	 1	 1

TOTALE	 1.903	 1.003	 900	 179	165	 113	 80	 147	 130	 147	 140	 147	 130	 127	 100	 143	 155	 61	 226	

N° Gruppi partecipanti	 61				    12		  6		  9		  9		  9		  7		  9		
N° Alpini classificati	 226				    34		  20		  28		  36		  30		  36		  42		
Squalificati - non arrivati	 3														              3				  
Totale Alpini partecipanti	229				    34		  20		  28		  36		  30		  39		  42		
Tutti i partecipanti erano muniti di certificazione medica rilasciata da un centro di medicina sportiva.

CLASSIFICA DEGLI AGGREGATI A.N.A. NELLE GARE SPORTIVE
TROFEO DEL PRESIDENTE NAZIONALE “Bertagnolli” 2022

CLASSIFICA GENERALE		 PUNTEGGIO CONSEGUITO NELLE SINGOLE GARE DEL TROFEO
				    Sci	 Slalom	 Corsa	 MB	 Corsa	 Marcia	 Tiro
		  Totale	 Totale	 Fondo	 gigante	 individuale	 corsa	 staffetta	 Tiro	 a segno	 Numeri
		  Generale	 Punti	 Punti	 Punti	Punti	 Punti	Punti	 Punti	Punti	 Punti	Punti	 Punti	Punti	 Punti	Punti	 Punti	Punti	 Gare	 Aggr.
	 GRUPPO	 Punti	 Qualità	 Partecip.	 Qual.	Part.	 Qual.	Part.	 Qual.	Part.	 Qual.	Part.	 Qual.	Part.	 Qual.	Part.	 Qual.	Part.		
1	 BRINZIO	 256	 161	 95	 22	 10	 20	 5	 25	 20	 22	 20	 25	 10	 22	 10	 25	 20	 7	 31
2	 CASSANO MAGNAGO	204	 134	 70	 -	 -	 25	 10	 20	 10	 20	 10	 22	 20	 25	 10	 22	 10	 6	 15
3	 CAPOLAGO	 117	 72	 45	 25	 10	 -	 -	 22	 15	 25	 20	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 3	 9
4	 FERNO	 98	 58	 40	 20	 20	 -	 -	 -	 -	 18	 10	 -	 -	 -	 -	 20	 10	 3	 8
5	 MALNATE	 32	 22	 10	 -	 -	 22	 10	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 1	 2
6	 VEDANO  OLONA	 23	 18	 5	 18	 5	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 1	 1
7	 COCQUIO TREVISAGO	 23	 18	 5	 -	 -	 18	 5	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 1	 1
8	 AZZATE	 23	 18	 5	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 -	 18	 5	 1	 1
		   	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	
TOTALE	 776	 501	 275	 85	 45	 85	 30	 67	 45	 85	 60	 47	 30	 47	 20	 85	 45	 23	 68
																				                  
N° Gruppi partecipanti	 23	 4	 4	 3	 4	 2	 2	 4	
N° Aggregati classificati	 68	 9	 6	 11	 12	 14	 6	 10		
Squalificati - non arrivati	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0	 0		
Totale Aggregati partecipanti	 68	 9	 6	 11	 12	 14	 6	 10		
Tutti i partecipanti erano muniti di certificazione medica rilasciata da un centro di medicina sportiva.
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Trofeo del 90mo della Sezione A.N.A. di Varese
Gara di Tiro a Segno con carabina e pistola ad aria compressa

organizzata dal Gruppo Alpini di Tradate - Poligono di Tiro di Varese, 27 novembre 2022

CLASSIFICHE
Gara di Tiro a segno con armi ad aria compressa

INDIVIDUALI
Tiratori Alpini	 Gruppo	 Punti
1°	Mariani Andrea.............Cassano M..... 122
2°	Antollini Alfredo............Malnate.......... 117
3°	Pesavento Mariano......Malnate.......... 113
4°	Dolif Remo...................Carnago .........111
5°	Martignoni Maurizio......Ferno.............. 110
6°	Daniele Alberto.............Brinzio............ 105
7°	Bonin Valerio................Cassano M..... 102
	 Seguono altri 35 classificati

Tiratori Aggregati	 Gruppo	 Punti
1°	Zeleznik Alessandro.....Brinzio............ 114
2°	Giorno Cristian.............Ferno.............. 107
3°	Maggioni Achille...........Cassano M..... 100
	 Seguono altri 7 classificati

CLASSIFICHE
Trofeo “90mo Sezione A.N.A.di Varese”

Squadre Gruppi Alpini	 Punti
1°	Cassano Magnago ............................... 25
2°	Malnate................................................. 22
3°	Carnago................................................ 20
	 seguono Brinzio, Vedano Olona, Tradate, 

Ferno, Azzate, Bogno di Besozzo

Squadre Gruppi Aggregati	 Punti
1°	Brinzio................................................... 25
2°	Cassano Magnago................................ 22
3°Ferno..................................................     20
	 segue Azzate

Purtroppo la pandemia non ci ha permesso 
di organizzare gare sportive sia nel 2020 
che nel 2021. 
Quest’anno abbiamo ripreso ma il 
classico “Trofeo Albisetti”, gara di Tiro a 
Segno con armi a fuoco calibro 22 non si 
è potuto effettuare né al poligono di tiro 
di Varese, ristrutturato ma attualmente 
non omologato al tiro, né al poligono di 
Tradate. 
Alla fine per completare le gare relative al 
Trofeo del Presidente dell’anno 2022, si 
è deciso di effettuare una gara con armi 
ad aria compressa, carabina e pistola al 
Poligono di Varese e l’organizzatore, il 
Gruppo Alpini di Tradate, ha dedicato il 
Trofeo al 90mo della Sezione di Varese 
ricorrente quest’anno. 
I partecipanti, Alpini e Aggregati, potevano 
gareggiare sia con carabina che pistola, 
la classifica distinta tra Alpini e Aggregati 

ma unica per le armi utilizzate. 
La difficoltà di sparare sia con carabina o 
pistola si è ritenuta indifferente. 
Anche per la classifica dei Gruppi si 
sono conteggiati i quattro migliori risultati 
indipendentemente del tipo di arma. 
Le armi, 5 carabine e 5 pistole, sono state 
messe a disposizione dal Poligono di 
Varese. 
Ai fini della classifica i punteggi sono stati 
conteggiati su 15 spari utili, ogni turno di 
tiro disponeva di 20 minuti; pertanto tutta la 
competizione si è potuta concludere entro 
mezzogiorno, premiazioni comprese.
E’ stata un’esperienza tutta particolare, 
compreso interventi sul programma di 
tiro da parte di Filippo Crosa: ne terremo 
conto in futuro. 
Premiazioni con cesti di prodotti alimentari 
ai primi tre individuali degli Alpini e degli 
Aggregasti, bottiglie di vino Prosecco fino 

SPORT VERDE

Premiazione della squadra del Gruppo Alpini 
di Cassano Magnago, vincitrice del Trofeo 
del 90° della Sezione ANA di Varese.

al 20 % dei partecipanti e a tutti i Gruppi.
Un ringraziamento a tutti e in particolare 
al Gruppo di Tradate, organizzatore della 
gara.
	 GM

Il Capogruppo Angelo Galmarini premia 
Andrea Mariani  del Gruppo di Cassano 
Magnago, primo classificato degli Alpini.

Il Capogruppo Angelo Galmarini premia 
Alessandro Zeleznik del Gruppo di Brinzio 
primo classificato degli Aggregati.
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In occasione dell’annuale festa d’autunno il Gruppo ha 
festeggiato anche il 150° Anniversario di fondazione del 
Corpo degli Alpini. 
La cerimonia è iniziata sabato pomeriggio con il ritrovo 
presso il cimitero e gli onori alle croci dei Caduti della 1° 
guerra mondiale. La sfilata è proseguita fino alla chiesa 
del Lazzaretto dove dopo l’Alzabandiera e la Santa Messa 
celebrata da Don Alessandro, è stato reso omaggio al 
monumento degli Alpini e al cippo del Milite Ignoto.
La manifestazione si è spostata verso l’area feste dove, 
dopo i saluti e i discorsi di rito, il nostro socio poeta 
Piermario Tognoli ha letto la poesia scritta per l’occasione 
e riportata nella pergamena riprodotta a lato.
La giornata è terminata con la cena e il concerto della 
fanfara di Abbiate Guazzone.
Alla cerimonia hanno partecipato i Gruppi Alpini della 
Zona 10 e i Gruppi dei comuni limitrofi. La fanfara alpina di 
Abbiate Guazzone, rappresentanti della Sezione, le varie 
associazioni del paese, le autorità civili e militari.
La festa è proseguita domenica con il pranzo a base di piatti 
tipici e nel pomeriggio si è conclusa con la castagnata.
Il Gruppo ringrazia tutta la popolazione che è sempre 
vicina a tutte le nostre iniziative.

GAZZETTINO CISALPINO
Gruppo Alpini di Solbiate Olona - 15-16 ottobre 2022

Festa d’autunno e 150° della Fondazione Corpo degli Alpini
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GAZZETTINO CISALPINO
Gruppo Alpini di Cocquio Trevisago

Festeggiato il “90mo+1” della Fondazione

Una bella giornata di sole ha fatto da cornice 
il giorno 20 Novembre alla festa degli Alpini di 
Cocquio T. che quest’anno, dopo due anni di 
pandemia, si sono ritrovati per celebrare una 
importante ricorrenza: l’ambito traguardo del 
novantesimo più uno di fondazione.
La manifestazione ha avuto inizio con la 
celebrazione della S. Messa in suffragio dei 
caduti e dei soci defunti nella Chiesa S. Maria 
Assunta di Caldana. Quindi la formazione del 
corteo al monumento dei Caduti in piazza del 
noce per l’alza bandiera con l’Inno nazionale 
alla presenza del vessillo sezionale con il 
consigliere Roberto Spreafico e i gagliardetti 
della zona 7 con il Capo zona Cadario Armando, 
le autorità civili e religiose, il Sindaco Centrella 
Danilo e il comandante della Polizia Locale 
Cantoretti con il suo Vice.
“Onore ai Caduti” con la deposizione della corona 
e il discorso di circostanza con i ringraziamenti a 
tutti i partecipanti che hanno voluto, con la loro 
presenza, onorare la nostra festa.
Breve storia del Gruppo da parte dell’Alpino 
Borghi, del Sig. Sindaco Dott. Danilo Centrella, 
del Consigliere Sezionale Roberto Spreafico.
Rinfresco e Ammainabandiera.
Alle 12:30 presso i locali dell’Oratorio di 
Caldana Rancio Alpino con la tradizionale 
polenta e torta del novantesimo.
LA NOSTRA STORIA DI FONDAZIONE 
91 anni di intensa attività che, per esigenze 
comprensibili, è stata ridotta all’osso!
Numerose, lo ripeto, saranno quindi le 
omissioni, le dimenticanze per le quali il povero 
estensore con la scarsità di materiale storico 
e con la tirannia dello spazio, ha dovuto fare 
i conti. Di conseguenza si scusa con i lettori 
ai quali chiede comprensione, soprattutto 
se non troveranno esposti fatti, persone ed 
avvenimenti che li riguardano personalmente.
91 anni sono tanti (una vita): ripercorrerli 

lentamente e, al canto delle vecchie canzoni, 
raggruppandosi poi a Cuvignone, dove veniva 
consumato il rancio”.
Prima Festa campestre del Gruppo a ottobre 
nel 1932 al bivacco di Cerro.
Il gruppo è andato via via aumentando sino al 1934 
dove in un documento della Sez. di Luino si legge 
della rielezione (avvenuta presso l’Hotel Helvetia 
di Luino) de S.Ten. Gasparini a capogruppo con 
un numero di iscritti di 73 unità.
Purtroppo lo scoppio della seconda guerra 
mondiale ha portato alla paralisi del gruppo e 
probabilmente allo scioglimento dello stesso.
E’ difficile ricostruire il proseguo della nostra 
storia anche perché parecchia documentazione 
è andata persa o distrutta. Per la verità si è 
cercato di rifondare il Gruppo a cavallo del 
19047/48 con il Sig. De Berti Piercarlo del 
Battaglione Intra ed altri sei amici alpini che 
hanno avuto contatti con il Gen. Martinoia 
della Sez. territoriale di Varese ma purtroppo il 
neofito Gruppo non è mai stato operativo.
Siamo così giunti nel 1989 quando Binda Fedele, 
Maretti Pierantonio e Nalotto Raffaele sotto 
l’egida dell’allora Sindaco Sandrinelli, ebbero un 
incontro presso la Sezione di Varese per discutere 
sulle modalità di ricostituzione del Gruppo.
Richiesta di rifondazione inoltrata il 30 Ottobre 
1989 con 15 firme e documentazione allegata 
e l’8 Novembre dello stesso anno il Consiglio di 
Presidenza della Sezione di Varese ha espresso 
parere favorevole e ci ha invitato a riunirci in 
assemblea per l’assegnazione delle cariche 
sociali secondo l’art. 25.
1° Consiglio Direttivo: Capogruppo Maretti 
P. – Vice Nalotto R. – Consiglieri: Binda F., 
Bonaffini F., Manfroi A., Salina C., Vendruscolo 
L., Vettorato A., Zanon G., Segretario Borghi A. 
e presentazione ufficiale del gagliardetto e del 
gruppo il 1° Aprile del 1990.
Costituzione ufficiale di associazione avvenuta 

significa ricordare persone e avvenimenti. Il 
primo pensiero va ai caduti per la Patria, ai soci 
che si sono succeduti alla guida del Gruppo ed 
a quanti non sono più con noi, li ricordiamo 
con affetto e riconoscenza.
Eravamo nel lontano 1931 quando un gruppo 
di amici, amanti della montagna e sostenitori 
della vita associativa, diedero vita al gruppo di 
Cocquio, facente parte della sezione territoriale 
di Luino, con l’elezione a primo Capogruppo 
del S.Ten. Gasparini Giovanni.
Primo documento ufficiale del nostro Gruppo è un 
articolo del 31 luglio 1931 che racconta un fatto 
inedito e precisamente l’Adunata al Monte Nudo 
(1235 mt.) degli scarponi. Riportiamo il testo 
integrale della pubblicazione sul giornale d’epoca.
“Fiero e insuperato fra tutti i Gruppi in marcia, 
quello di Cocquio con fanfara in testa e seguito 
dalle salmerie. Fu un vero plotone in pieno 
assetto, perfettamente disciplinato che dalle 
prime luci dell’alba con marcia regolarissima, 
alle dieci precise raggiungeva la vetta del 
Monte Nudo, fra l’ammirazione e la cordialità 
di tutti gli altri scarponi provenienti da altri 
Paesi. Va subito rilevato che trattasi di scarponi 
autentici e non di isolati appassionati della 
montagna. Gente che guadagna il suo pane 
quotidianamente con un modestissimo lavoro 
e non ha bisogno di fare dell’escursionismo 
per l’esercizio fisico. Fu pertanto con vivissima 
soddisfazione che il Comandante della Sezione, 
Maggiore Maragni, alle dieci del 28 corrente 
poté salutare sulla vetta del Monte Nudo i 
validi suoi scarponi. Al Gruppo di Cocquio va 
assegnato il premio promosso dalla Sezione, 
un paio di scarpe, e il Comandante ha invitato 
tutti gli scarponi a essere pronti a una nuova 
escursione che sarà indetta per la fine del 
corrente mese di Luglio. Terminata la riunione 
sulla vetta, gli alpini sono sfilati lungo la cresta 
formando una magnifica linea snodandosi 

Il Vessillo Sezionale, scortato dal Cons. Sez. Roberto Spreafico, i 
Galiardetti dei Gruppi della Zona 7, il Sindaco Dott. Danilo Centrella 
e il comando della Polizia Locale al momento dell’Alzabandiera.  
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GAZZETTINO CISALPINO

Gruppo Alpini di Gallarate
Una festa tra solidarietà e ricordo

Tutto pronto. 
Siamo a Ferragosto e l’organizzazione della 
nostra festa prevista a giorni è in dirittura 
d’arrivo.
Siamo carichi. Anche un po’ gasati. 
I nostri sforzi per organizzare una festa che 
abbiamo deciso di dedicare ad una buona 
causa, ci danno fiducia e determinazione per 
una buona riuscita. 
Due fine settimana che il Gruppo dedicherà a 
Selene: una bambina di 2 anni di Busto Arsizio 
affetta da sindrome di Rett. Questa è una 
malattia neurologica che affligge soprattutto le 
bambine in età dello sviluppo e che costringe a 
cure e terapie non completamente supportate 
dal Sistema Sanitario Nazionale; solo l’amore 
e lo sforzo della mamma e del papà riescono 
a lenire. 
Ma... Una brutta notizia smorza il nostro 
entusiasmo. 
Il nostro amico Consigliere e Alpino Roberto 
Martinelli ci lascia improvvisamente per 
raggiungere il “Paradiso di Cantore”. 
Sempre presente nella vita del Gruppo, 
conosciuto e benvoluto da tanti soci della 
sezione, lascia un immenso vuoto nel Gruppo 
che accusa il colpo. 
Ma l’inizio della festa incombe e gli alpini del 
Gruppo di Gallarate non si scoraggiano. E allora 
via, si parte... I tavoli si riempiono, la cucina 

piace (così dicono), la musica del gruppo Tiket 
è ottima e loro si esibiscono per Selene a scopo 
benefico (lo ringraziamo infinitamente). 
La festa ha un buon successo e riusciamo 
nell’intento di aiutare la famiglia di Selene.
Anzi: il Gruppo decide di “adottare” la bambina che 
con il suo ottimismo ha magnetizzato tutti noi. 

Cara Selene ti aspettiamo l’anno prossimo, 
sicuri che il nostro caro amico Roberto, da 
lassù, sia orgoglioso degli amici del suo 
Gruppo. 
Roberto questa festa l’abbiamo dedicata anche 
a te.

il 28 Febbraio 1992 presso il notaio Zito di 
Gavirate; firmatari Maretti P., Nalotto R., 
Battistel M., Vettorato A., Vendruscolo L., 
Manfroi A., Fontana G., Zanon G., Boncilli A., 
Costantini S., Zerni S., Borghi A.
Il primo problema della nostra nuova 
associazione è stato quello di dotarsi di una 
Sede sociale proprio per espletare nel miglior 
modo possibile i suoi compiti associativi e dopo 
vari tentativi e problemi (tenendo conto che 
siamo partiti da zero a livello finanziario) siamo 
riusciti, grazie alla caparbietà del Consiglio 
dei Soci, al grande entusiasmo, allo spirito di 
cameratismo che ci teneva amalgamati ed al 
sacrificio ed alla volontà dei soci che hanno 
messo la mano d’opera dedicando tutto il 
tempo libero, ad avere la nostra casa alpina il 
26 Maggio 1994.
A tal proposito giunga ancora una volta il 
grazie perenne di tutti noi a chi ha collaborato 
alla costruzione ed al suo finanziamento.
Proseguendo si sono succeduti alla carica di 
Capogruppo Nalotto Raffaele sino al 2000 
(giungano a lui in questo giorno di festa i 
nostri più calorosi saluti ed auguri visto che 
purtroppo è ricoverato in una RSA). 
Dal 2000 al 2008 Salina Carlo (che ci ha lasciato 
il 22 Aprile dopo una grave e breve malattia). 
Dal 2008 al 2009 Pizzolato Vittorio (anche a lui 

giungano i nostri più calorosi saluti ed auguri).
Dal 2009 ad oggi Colombo Giorgio.
Questa celebrazione vuole ricordare a tutti i valori 
che la storia di un Gruppo Alpini rappresenta 
anche nella vita di un piccolo paese.
Concludendo facciamo appello agli alpini e non 
che dobbiamo essere fieri della nostra storia 

e occorre che i valori quali la disponibilità, 
l’accoglienza, il contatto umano vengano 
considerati da tutti come motore che riesce a 
muovere questa associazione.
Evviva gli Alpini, evviva la nostra festa, evviva il 
nostro Gruppo... ”ALIUS TENDO”.

C.le.Mag. Alessandro Borghi

Il Capogruppo Art.Mont. Giorgio 
Colombo mostra con orgoglio 
la pergamena  attestato del 91° 
Anniversario ricevuta dal Cons. 
Sez. Roberto Spreafico a nome 
del Presidente  Montalto. 
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GAZZETTINO CISALPINO
Gruppo Alpini di Biandronno

In Abruzzo con il Comitato Regionale Motociclisti
L’ ultimo fine settimana a cavallo di 
settembre ed ottobre 2022 le Penne 
Nere di Biandronno si sono gemellate 
con il Comitato Regionale Motociclisti e a 
supporto della nostra Regione si è recato 
in Abruzzo a Tortoreto Lido.
L’occasione è stata il Trofeo delle Regioni: 
buona parte dei Motoclub Lombardi, 
migliaia di centauri provenienti da tutto 
lo stivale si sono ritrovati, accreditati e 
hanno dato vita al loro raduno con sfilate, 
momenti di incontro e musica.
Il culmine della manifestazione è stato 
sabato sera nella simpatica ed elegante 
Piazza del Borgo di Corropoli (TE); lì gli 
Alpini di Biandronno, nel rispetto della 
tradizione, hanno cucinato Caseula, 
Bruscit e Polenta, gustata anche in 
abbinamento con dell’ottimo Zola, in 
una sana competizione con tutte le altre 
Regioni Italiane.
Ogni rappresentanza ha intrattenuto 
il folto pubblico con spettacoli di vario 
genere, alla fine ha vinto la Campania,  e 
ai nostri Motociclisti un onorevole quinto 
posto.
Una bella esperienza che speriamo di 
ripetere il prossimo anno, ai piedi del 
Vesuvio.
Ringraziamo il CoRe Lombardo per 
la fiducia accordataci e per l’ottima 
organizzazione messa in campo, nella 
speranza di collaborare anche il prossimo 
anno per portare “a baita” (come si dice 
fra noi) l’ambito trofeo!
Viva gli Alpini e in questo caso viva anche 
i motociclisti, se Alpini meglio.

Il Capogruppo 
Tiziano Pavanello 
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Nel centesimo Anniversario delle 
celebrazioni della Grande Guerra, la 
città di Biella ha accolto la proposta 
del locale Circolo Culturale Sardo “Su 
Nuraghe” – accreditata quale progetto 
rientrante nel programma ufficiale delle 
commemorazioni del Centenario della 
Prima Guerra Mondiale a cura della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri – 
per avviare il completamento di un’area 
monumentale vicino al torrente Cervo, 
inserendovi un lastricato commemorativo 
composto da pietre di riuso provenienti da 
tutti i comuni d’Italia, affinché la memoria 
collettiva affievolita sia invece rinvigorita 
e tramandata.
Su ogni pietra, recuperata da desueti 
lastricati o da rivestimenti accatastati nei 
magazzini ma significativa per la comunità, 
l’incisione del nome del Comune e del 
numero dei Caduti nella Prima Guerra 
Mondiale contribuirà a rievocare il dolore 
delle guerre e dei sacrifici che hanno 
contribuito alla creazione dell’Italia 
moderna. 
Molti Comuni del Piemonte, della 
Sardegna e della Lombardia, tra cui noi 

GAZZETTINO CISALPINO
Gruppo Alpini di Albizzate - 20 novembre 2022
Posa di una pietra di riuso a Biella

di Albizzate, hanno 
f a v o r e v o l m e n t e 
accolto la proposta.
Il Gruppo Alpini, 
la Pro-Loco e in 
r a p p r e s e n t a n z a 
de l l ’Ammin is t ra -
zione comunale la 
Vicesindaco Sig.
ra Brusa abbiamo 
consegnato la pietra 
che nel nostro caso 
è un pezzo di cordo-
lo da marciapiede in 
serizzo, nell’estate 

del 2020 al professore BATTISTA SAIU, 
coordinatore dell’evento, antropologo di 
fama che ha tenuto conferenze anche 
a Varese ma causa pandemia la posa è 
stata rimandata allo scorso 20 novembre 
2022 alla presenza delle più alte autorità 
civili e religiose del Piemonte. 
Oltre 700 sono le pietre che formano 
il lastricato ma c’è posto per ulteriori 
adesioni. 

Il Capogruppo
Mauro Magistrali
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Questa è la stagione delle castagne e gli 
Alpini ben volentieri si prestano per fare le 
caldarroste: le fanno per le feste di paese, 
per gli anziani nelle case di riposo e anche 
negli asili per i bambini.
Sono sempre delle riunioni festose: 
le caldarroste piacciono a tutti e la 
cittadinanza partecipa.
Nei giorni scorsi, come Gruppo di 
Castellanza, ma come noi tutti gli altri 
Gruppi nei loro paesi, siamo stati richiesti 
per fare le caldarroste all’Asilo Pomini.
Il Gruppo di Castellanza è perfettamente 
attrezzato per la bisogna: abbiamo tutto 
un macchinario con un grosso cilindro 
forato, che noi chiamiamo “borlone”, in 
cui vengono messe le castagne tagliate, il 
cilindro viene fatto ruotare da un motorino 
elettrico, procuriamo la legna che viene 
bruciata in appositi bracieri e la festa è 
servita. Il tutto è fatto artigianalmente e 
funziona benissimo.
Dicevo che eravamo all’asilo e, mentre le 
castagne cuocevano, io guardavo quegli 

GAZZETTINO CISALPINO
Gruppo Alpini di Castellanza

La “Castagnata” alla festa dei nonni
scatenati di bambini che giocavano nei 
cortili: avevano delle casettine in cui 
nascondersi, un piccolo tunnel e tante 
altre diavolerie ma, soprattutto, un bel 
prato di erba sintetica su cui correre.
La memoria mi è tornata a quando ero io 
all’asilo. Erano altri tempi, c’era la guerra, 
quando arrivavamo e quando uscivamo 
dovevamo salutare la suora che ci 
accoglieva col “saluto romano”. I giochi 
erano all’osso nel senso che c’erano un 
paio di palle di gomma e un cortile in 
terra battuta. Giocavamo lo stesso ed 
eravamo felici perché appunto eravamo 
bambini, i grandi avevano altre e grosse 
preoccupazioni.
L’unica cosa che mi dava veramente 
fastidio era nell’abito delle suore: un 
grosso “bavaglio” che avevano sul davanti 
che era sempre perfettamente bianco e 
stirato e, soprattutto non aveva macchie, 
non capivo come facessero perché i miei 
bavaglini erano sempre padellati e la 
stiratura durava poco.

C’era poi la discussione con mia mamma, 
che mi accompagnava, sul soldino nero 
o bianco: le suore dietro pagamento degli 
spiccioli, davano caramelle o pezzetti di 
liquirizia. Anch’io, a tre anni, avevo capito che 
col soldino bianco (i 20 centesimi di allora) 
avrei succhiato più caramelle o liquirizia di 
quanta me ne davano con quello nero, 10 o 
5 centesimi. Funzionava così. Adesso hanno 
anche i distributori automatici.
Attualmente ci sono le maestre e i bambini 
conoscono già le lettere dell’alfabeto e 
scrivono, almeno i più grandicelli.
Mentre io riandavo al mio periodo di asilo, 
sono arrivati i nonni ed è iniziata la festa e 
la distribuzione delle caldarroste.
Tutti erano contenti: i bambini avevano fatto 
il loro spettacolino, preparato da tempo 
con le pazienti maestre, i nonni erano 
commossi nel vedere i loro nipoti attori, 
noi distribuivamo i sacchetti di castagne e, 
forse, eravamo i più contenti di tutti.

MaNi  

Gruppo Alpini di Brusimpiano
33 “Uova dell’Alpino” alla Scuola Materna

Anche quest’anno il Gruppo Alpini con il 
grande aiuto di un socio benefattore ha 
aderito a questa simpatica iniziativa.
Neanche fosse calcolato quest’anno il 
numero dei bambini richiamava il nostro 
inno “33 “ e le uova sono state consegnate 
direttamente ad ogni bambino e il loro 
ringraziamento è stato un “viva gli Alpini”.
Gli Alpini poi si sono ripetuti in dicembre 
2022 per donare ai bambini, maestre e 
cuoche sempre della Scuola Materna 
il “Panettone degli Alpini”, un grazie 
particolare al nostro benefattore.

Questo anno 2022 è stato ricco di iniziative 
che hanno riportato un soffio di speranza 
per il prossimo futuro.
In occasione della festa dell’Annunciazione 
(25 marzo 2022) il Gruppo, con l’aiuto 
anche dei suoi amici, ha sistemato il 
sentiero che porta alla Chiesa della 
cappelletta dedicata all’Annunciazione.
Adiacente alla chiesetta c’è dal 2014 
anche la Sede del Gruppo.
Un lavoro che ha impegnato 15 persone 

per una giornata intera ma che alla fine 
ha portato ad un bellissimo risultato.
Gli Alpini sono tornati con le loro iniziative 
come la distribuzione delle piante 
aromatiche a favore della Associazione 
per la sclerosi multipla e la raccolta di 
aiuti per la popolazione della Ucraina.
Un grazie a tutti per la generosità che si 
unisce al nostro motto “aiuta gli Alpini ad 
aiutare”
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Consegnata una targa ricordo ai 
Gruppi Alpini di Gemonio 
e Bogno di Besozzo
Domenica 11 dicembre si è svolta al Teatro 
Duse di Besozzo, la cerimonia ufficiale per 
ricordare il lungo percorso di solidarietà e 
di impegno umanitario dell’Associazione 
Italia-Moldova di Besozzo.
20 anni, sono un importante traguardo 
per questo ente di volontariato, fondato 
da Gianluca Del Marco e impegnato 
nella cooperazione internazionale tra l’Italia e la Moldova. 
Il pubblico in sala, ha potuto seguire la storia di questa importante 
realtà, attraverso la testimonianza di volontari e altri gruppi che 
per motivi sociali o culturali, hanno contribuito a raggiungere 
questo importante traguardo. 
Con sorpresa, sono stati chiamati sul palco per la consegna di 
un riconoscimento, anche i rappresentanti dei Gruppi Alpini di 
Bogno di Besozzo e di Gemonio, che nel 2002, per primi, hanno 
promosso serate di conferenze per far conoscere la realtà di 
questa nazione che oggi tutti conoscono, ma che allora era 
sconosciuta e promuovere  le adozioni a distanza e inviare aiuti 
per i bambini (cosa che continua ancora). 

GAZZETTINO CISALPINO
Gruppi Alpini di Bogno di Besozzo e di Gemonio

Festa per il 20mo di fondazione dell’Associazione Italia-Moldova
In rappresentanza del Gruppo Alpini di Bogno il Segretario 
Fabrizio Pedroni ha illustrato ai presenti il rapporto d’amicizia che 
si è creato con l’Associazione Italia-Moldova, tanto che grazie a 
loro si è riusciti ad avere una campana, fusa anche con residui 
bellici dell’ultima guerra mondiale, e che i Gruppi Alpini della 
Zona 7 hanno collocato sul monte San Clemente a ricordo di 
tutti gli Alpini caduti nella campagna di Russia.

Gruppo Alpini di Gemonio
Festeggiati i 90 anni dei Soci Adriano Frignati e Benito Stecca

Quest’anno, il momento conviviale dello scambio degli auguri di Natale 
è stato anche un momento di grande festa per tutto il Gruppo in quanto, 
abbiamo avuto la gioia festeggiare i 90 compleanni dei nostri Soci 
Artigliere Adriano Frignati e Sergente Benito Stecca. 

Adriano Frignati•	 , classe 1932, socio da 1957, Capogruppo dal 2003 al 
2015, Premio Pà Togn 2004, Alpino dell’anno 2012. 
Benito Stecca•	 , classe 1932, Scuola militare di Aosta, socio dal 1956, 
Capogruppo dal 1967 al 1976. 

Ad entrambi è stato donato un attestato di merito per tutto il loro impegno 
a favore dell’associazione A.N.A e per Gemonio.
Il Consigliere Sezionale Roberto Spreafico, ha portato i saluti del 
Presidente della Sezione di Varese Franco Montalto. Grazie a tutti per la 
folta partecipazione e per i numerosi messaggi pervenuti.

PREMIO PA’ TOGN 2022
Grandi emozioni da parte di tutto il Gruppo, la sera del 3 dicembre 
ad Albizzate, in occasione della Serata della Riconoscenza Alpina e 
consegna del “Premio Pa’ Togn”. 
Alla presenza delle autorità Alpine, civili e di tanto pubblico, il nostro 
Vecio Artigliere, Caporale Maggiore, Giuseppe Corda classe 1939, è 
stato insignito del “Premio Pà Togn”, la massima onorificenza Alpina 
Sezionale. 
Commosso il nostro Peppo, ha ricevuto i complimenti di tutti noi presenti 
alla cerimonia e dal nostro Sindaco Dott. Samuel Lucchini, per il meritato 
Premio. 
Il giorno dopo, momento di festa in Sede per complimentarci per il 
meritato riconoscimento.
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Il Gruppo Alpini 
di Besnate par-
tecipa al dolore 
dei familiari per 
la scomparsa dei 
Soci Alpini 
G i u s e p p e 
“Bepi” 
Laudi 

e Giuseppe Ra-
vasi, ex sindaco 
del nostro amato 
paese, e por-
ge le più sentite 
condoglianze a i 
loro cari.

Il Gruppo Alpini di Somma Lombardo si 
unisce in un caloroso abbraccio al nostro 
Socio Artigliere Mauro Braghini che ha 
posato lo zaino a terra ed è andato avanti. 
Ciao Mauro la tua penna adesso sta 
volando in alto. Ti ricordiamo con affetto.

Il Gruppo Alpini Gallarate saluta l’Alpino 
Rossignolo Alberto, classe 1937, “andato 
avanti” e si unisce al dolore dei suoi 
famigliari porgendo le proprie più sentite 
condoglianze.
Il Gruppo Alpini di Origgio annuncia la 
scomparsa del Socio Alpino Paramithiotti 
Carlo, classe 1932 dopo una breve malattia. 
Ricordando l’impegno e la  disponibilità, il 
Gruppo Alpini di Origgio porge alla famiglia 
le più sentite condoglianze.
L’Alpino Baj Mamete è “andato avanti”. 
Il Gruppo Alpini di Cantello è vicino al 
dolore della figlia Monica e dei famigliari 
tutti in questo triste momento e porge le 
più sentite condoglianze.
Il Gruppo Alpini di Vedano Olona 
comunica con grande tristezza che il nostro  
inossidabile “vecio” Guido Cermesoni, 

classe 1928, 
Alfiere e prezioso 
custode della 
nostra sede, è 
venuto a mancare 
dopo una breve 
ma inesorabile 
malattia. 
Il suo attacca-
mento alla nostra 
Associazione si 
palesava con il 
fattivo e infatica-
bile apporto a tutte le attività, sia in ambito 
di Gruppo che a livello istituzionale. 
Da parte nostra rinnoviamo la nostra stima 
e gli siamo vicini nel ricordo sostenendolo 
con la preghiera, perché dopo aver “posato 
lo zaino a terra” possa trovare il meritato 
riposo insieme a tutti gli amici Alpini “andati 
avanti”. Ciao Guido ci mancherai! Ai figli e 
famigliari tutti esprimiamo il nostro cordoglio 
e la vicinanza in questo triste momento.
Il Gruppo Alpini di Ispra, con rammarico, 
annuncia la scomparsa del Socio Alpino 
Sergio Margarini. Alla moglie ed ai 
familiari tutti giungano, da tutti noi, le più 
sentite condoglianze.

ANAGRAFE ALPINA

Il Gruppo Alpini di Jerago porge le più 
sentite condoglianze alle famiglie Mattai 
per la perdita del nostro Socio Aggregato 
Gianni Mattai Del Moro, era nipote del 
fondatore del nostro Gruppo.
Il Gruppo Alpini di Cairate annuncia la 
scomparsa della Socia Aggregata Anna 
Maria Redaelli, classe 1930, per anni al 
fianco del marito Tenente Alpino Antero 
Magni, primo Capogruppo, a sostenere le 
attività del Gruppo. 
Alle figlie Maria Pia e Antonia e ai famigliari 
le più sentite condoglianze.

AMICI “andati avanti”

LUTTI FAMIGLIARI
Il Gruppo Alpini di Leggiuno Sangiano 
si unisce al dolore del proprio Socio 
Alpino Stefano Folloni per la scomparsa 
del caro papà Giuseppe. Porgiamo a 
Stefano ed a tutti i familiari le nostre più 
sentite condoglianze.
Il Gruppo Alpini di Gallarate a nome 
di tutti propri iscritti porge le più sentite 
condoglianze al Socio Crespi Giovanni 
per la perdita del caro papà Crespi Fermo 
grandissimo amico di tutti noi Alpini.
Il Gruppo Alpini di Travedona Monate 
è vicino al Socio Alpino Stella Eugenio 
per la perdita della moglie Alba. A tutta la 
famiglia tantissime condoglianze. Anche 
al Socio Alpino Stella Giuseppe sentite 
condoglianze per la perdita della cognata.
Il Gruppo Alpini di Travedona Monate si 
stringe al dolore del nostro socio Alpino Stella 

Mario per la perdita della moglie Marisa. 
Alla famiglia le più sentite condoglianze.
Il Gruppo Alpini di Cairate è partecipe al 
lutto del Socio Alpino Giuseppe Piro per 
la scomparsa della suocera Giovanna 
vedova Zaroli. A lui, alla moglie Marinella 
e ai famigliari sentite condoglianze.
Il Gruppo Alpini di Cairate è partecipe al lutto 
del Socio Aggregato Valentino Malanchin per 
la scomparsa della cara moglie Mariuccia. 
Sentite condoglianze ai famigliari.
Il Gruppo Alpini di Cairate è partecipe 
al lutto del Socio Alpino Giordano 
Battistella per la scomparsa della cara 
mamma Santina. Sentite condoglianze 
ai famigliari.
Il Gruppo Alpini di Cairate è partecipe al 
lutto del Socio Aggregato Adriano Riganti 
per la scomparsa del fratello Peppino. 
Sentite condoglianze ai famigliari.
Il Gruppo Alpini di Cairate è partecipe 
al lutto del Socio Alpino Moreno Dinato 
per la scomparsa della cara mamma 
Lionella. A lui, ai fratelli Maurizio e Loris e 
ai famigliari sentite condoglianze.
Il Gruppo Alpini di Cantello è vicino al 
dolore dell’Alpino Brusa Renzo per la 
scomparsa della cara moglie Tina Adelaide 
Dossi e porge le più sentite condoglianze.
Il Gruppo Alpini di Lonate Pozzolo 
partecipa al dolore del Socio Miglierina 
Giancarlo per l’andare avanti della cara 
moglie Maria Assunta e porge a lui e 
famiglia sentite condoglianze.
Il Gruppo Alpini di Albizzate porge 
sentite condoglianze al Socio Resmini 
Danilo e alla famiglia per la scomparsa 
della cara mamma.
Il Gruppo Alpini di Leggiuno Sangiano 
si unisce al dolore del Socio Costantini 
Enrico per la scomparsa della cara sorella, 
Suor Angela. Porgiamo ad Enrico, 
Antonietta, Ornella ed a tutti i familiari le 
nostre più sentite condoglianze.
Il Gruppo Alpini di Angera si stringe 
intorno alla famiglia del nostro Socio Alpino 
Bassetti Andrea per la perdita del caro 
papà e porge le più sentite condoglianze. 
Il Gruppo Alpini di Angera è vicino al 
nostro Socio Alpino Brovelli Luigi e alla sua 
famiglia per la perdita della moglie Giulia 
e gli porge le più sentite condoglianze.

Il Gruppo Alpini 
di Cairate festeg-
gia l’80mo com-
pleanno del 
C a p o g r u p p o 
Alpino Renato 
Pedraioni e lo rin-
grazia per l’opera 
che svolge a fa-
vore del Gruppo. 
Auguri!!
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Il Gruppo Alpini di Bogno di Besozzo 
si congratula con il Maestro Alessia 
Binda, figlia del Socio Alpino Ten. Luca 
Binda, per aver conseguito in data 7 
novembre 2022 il Diploma Accademico 
di Secondo Livello in Flauto Traverso 
presso il Conservatorio G. Cantelli di 
Novara con 110 e Lode.

Il Gruppo Alpini di Castronno condivide 
la gioia del Socio Andrea Palermo, per 
la nascita del piccolo Thomas.
Esprime vive felicitazioni a mamma 
Veronique, collaboratrice del Gruppo, ed 
alla sorellina Chloe. Augura al piccolo un 
futuro sereno e pieno di soddisfazioni!
Le felicitazioni del Gruppo di Castronno 
per la nascita di Liliana Doris, nipote 
dell’Alpino Gaspare Gecchele. Complimenti 
ai genitori della piccola Serena e Andrea. 
Il Gruppo Alpini di Cairate partecipa alla 
gioia dell’Alpino Giorgio Andrello per la 
nascita del nipotino Matteo. Alla mamma 
al papà e a Paola le nostre più sincere 
felicitazioni.
Il Gruppo Alpini di Leggiuno Sangiano 
partecipa con gioia alla nascita del piccolo 
Carlo, secondogenito del nostro Socio 
Alpino Luca Somenzi. 
Auguri a papà Luca, mamma Irene ed alla 
sorellina maggiore.

Se potete inviate direttamente 
alla Redazione di Penne Nere 
documenti digitali! 
(N.B. testo e immagini siano 
sempre separati tra loro; non 
inviare articoli come file PDF o 
scansioni JPG). 

Inviate: 
i testi•	  come xxx.doc, xxx.odt, 
xxx.txt);
le fotografie•	 , di buona qualità, cioè 
in “alta risoluzione”, come xxx.
jpg, xxx.tif

Consegnate i documenti in uno di 
questi modi:
allegati a e-mail indirizzato a:•	

	 pennenere.varese@gmail.com

registrati su CD o su chiavetta USB, •	
da consegnare in Segreteria della 
Sezione, direttamente o tramite il 
Consigliere responsabile di Zona.

Se non potete consegnare il 
materiale in formato digitale, 

inviate ALMENO 
DATTILOSCRITTI, 

NON MANOSCRITTI.

Ricordiamo che 
la consegna alla Redazione deve 
avvenire entro: 
fine febbraio per il N. 1;•	
prima settimana di giugno  •	
per il N. 2;
prima settimana di settembre per •	
il N. 3;
seconda settimana di novembre •	
per il N. 4.

Articoli e annunci pervenuti oltre 
tali termini, saranno pubblicati sul 
numero successivo, comunque 
a discrezione del Comitato di 
Redazione ed in funzione dello 
spazio disponibile.
	
Grazie, 
il Comitato di Redazione

Aiutateci a preparare 
“Penne Nere”

ASSEMBLEA ORDINARIA SEZIONALE
DEI DELEGATI

Sabato 11 marzo 2023, ore 21:00
Sala Associazione Commercianti di Varese

(se la situazione sanitaria ammetterà il n° di presenze)

Nel corso dell’Assemblea verranno 
presentate la Relazione morale dell’anno 2022•	

la Relazione finanziaria dell’anno 2022•	
presentati i programmi di attività della Sezione per l’anno 2023•	

poste in votazione le cariche in scadenza:•	
N° 4 Consiglieri Sezionali•	

N° 3 Revisori dei conti•	
N° 6 Delegati all’Assemblea Nazionale•	

(il Presidente parteciperà di diritto)

TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE NUOVE CANDIDATURE 
ALLE CARICHE DI CONSIGLIERE SEZIONALE: sabato 11 febbraio 2023

N.B. - Il programma potrebbe subire modifiche 
a seguito di prescrizioni o limitazioni derivanti da leggi ed ordinanze emesse 
dagli organismi istituzionali in relazione alla situazione sanitaria. 

Ogni variazione verrà comunicata con debito anticipo.
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Gli Auguri di Buon Natale e Buon Anno 2023...
... del Presidente della Sezione

cadere nell’errore dell’ipocrisia e, al contrario, testimoniare genuinamente 
la nostra alpinità.

Ecco che giunge il Santo Natale, tutt’altro che un anniversario! Certo, 
noi ricordiamo i troppi giorni di Natale trascorsi in tempo di guerra dai 
nostri veci e dalle loro famiglie; ripensiamo alla povertà di giorni lontani 
ed ai sacrifici di chi ci ha preceduto. Ma è Natale, festa viva e attuale, è 
l’avvicinarsi a Dio che per primo a noi si è avvicinato diventando uomo 
tra gli uomini.

Perciò non guardiamo indietro, cari Alpini e Artiglieri da Montagna, 
cari Amici e soci Aggregati della Sezione di Varese, cari volontari di 

Protezione Civile! Guardiamo avanti “armati come siamo di fede e di 
amore”, con spirito di unità e di servizio, con la gioia degli 

uomini di buona volontà, con l’augurio che il Santo 
Natale sia festa di vita e serenità per ciascuno di 

voi e per le vostre famiglie!
il vostro Presidente

Art. Mont. Franco Montalto

La data di un anniversario fa risuonare l’eco del tempo che passa. 
Vale per il 90° anniversario dalla fondazione della nostra Sezione e vale 
per i 150 anni dalla creazione delle Truppe Alpine, che tutti noi abbiamo 
celebrato quest’anno: mediante la presenza del nostro Vessillo sezionale 
a Napoli, grazie alla celebrazione sezionale nella serata del IV novembre, 
in ogni momento e atto della vita dei nostri Gruppi.

Questi anniversari ci hanno riportato all’origine della nostra vita 
associativa, ci hanno permesso di ricordare i nostri Caduti ed i tanti amici 
andati avanti, ci hanno offerto l’occasione per riflettere sul valore di ciò che è 
stato e sugli impegni del tempo presente e futuro.

Il nostro sguardo deve però andare oltre il semplice anniversario, 
caricando di buona volontà ogni gesto della vita associativa, 
secondo l’insegnamento del Beato don Carlo 
Gnocchi, ovvero mettendo “olio d’amore sugli 
ingranaggi dei rapporti sociali” per non 

... del Vicario
Episcopale
Il canto degli Angeli Alpini
Il Natale di Gesù viene ogni 
anno, e ogni anno sentiamo 
il desiderio di darle il suo 
significato originario, 
quello del festeggiare 
il Dio-con-noi! Troppo 
superficialmente noi 
cristiani ci lasciamo 
rubare la speranza di 
poter vivere un Natale 
cristiano, ci rassegniamo 
velocemente a vedere un 
Natale pagano.
Carissime Penne Nere 
che non credete alla favola 
del Natale, ma credete che 
Dio ha scelto un Bambino 
per farsi conoscere al mondo 
intero, tocca a voi, tocca a tutti 
noi il compito degli Angeli che 
nella fredda notte di Betlemme 
annunciavano un avvenimento che 
avrebbe cambiato la storia del mondo: 
cantare con voce soave la venuta della Luce 
che illumina ogni tenebra di questa terra.
Quest’anno mi piace sognare che gli Angeli hanno 
cambiato il testo del loro canto; li sento cantare tre parole:
KYRIE… cioè ecco il vero Signore dell’universo e della nostra vita: un 
Bambino che vuole abbracciare tutti noi per condividere la nostra vita e 
renderla più attraente! Un Signore che non ci domina, ma che ci ama!
ALLELUJA… cioè ecco finalmente un Dio che è con noi e per noi e per 
questo vogliamo lodarlo, facendo della nostra vita un Alleluja continuo!
AMEN… cioè il nostro desiderio di aderire con tutto noi stessi al 
messaggio di amore e di pace che questo Bambino ci insegna e ci 
propone. Amen, cioè ci sto a rendere presente lo stile di Dio con la mia 
vita, il mio parlare, il mio pensare ed il mio amare. Amen, cioè credo in 
questo Dio fatto uomo.
Carissimi/e Alpini imparate questo canto e renderete tutte le vostre belle 
iniziative più gioiose e autentiche: 
questo è il mio augurio per questo Santo Natale 2022

Di
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ci ... 

dell’Assistente
Spirituale della

Sezione
Santo Natale 2022

Carissimi Alpini della 
Sezione di Varese, carissimi 
famigliari ed amici,

il Santo Natale di Gesù apre 
il nostro cuore ad accogliere 

la presenza di Dio nella nostra 
vita: una presenza di luce e di pace 

che ci guida nella vita, e ci offre 
nuovamente la forza della fede e della 

speranza.
Nel mondo attorno a noi ancora molte 

persone sono provate dalla guerra, dalla 
violenza, dalla fame, dalla povertà. Gesù è nato per 

gli uomini di buona volontà, per coloro che con cuore 
puro sanno vedere il volto di Dio in quello dei fratelli, e sanno 

anche rimboccarsi le maniche per fare fino in fondo la loro parte quando 
c’è bisogno di mettersi a servire.
La luce, che dalla Grotta santa di Betlemme irradia in tutto il mondo, dia 
a tutti noi la forza di vivere fino in fondo la nostra fede e di testimoniarla 
concretamente nella nostra vita.
Anche lo spirito Alpino può fare la differenza! Come diceva il Beato Don 
Gnocchi, per gli Alpini la fede «non è mai un momento o un episodio; è 
uno stato, una forma, un modo di vita; sangue vivo e succo vitale: una 
disposizione permanente e quasi istintiva verso l’eterno».
Così ancora oggi, questo spirito e la fede degli Alpini facciano la differenza 
nelle parole e soprattutto nell’esempio.
Buon Santo Natale a tutti!
	 Don Giorgio Spada

Assistente Spirituale della Sezione
+ Giuseppe Vegezzi 

Vescovo


